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6. RICOGNIZIONI D'ARCHIVIO 

Le fonti spagnuole 
per la storia amministrativa dello Stato di Milano 

nell'età moderna. 
Panorama degli Archivi e orientamenti di studio. 

1. 

Viaggio per la Spagna alla ricerca delle fonti per la storia amministrativa della 
Lombardia nell'età moderna: il programma è vasto per i molti aspetti e ad-

dentellati che ogni studio di storia sempre presenta, anche se individuato in una speci-
fica direzione; e richiederebbe lunga e paziente peregrinazione, quale la compì sulle 
diligenze e le vaporiere Isidoro Carini alla fine dello scorso secolo, soffermandosi 
a grandi ed a piccoli archivi, visitando biblioteche vetuste, raccolte capitolari e di an-
tichi monasteri, nello scandire lento ed un poco avventuroso delle tappe del viaggio. 

I rapporti umani e culturali, nella intersecantesi complessità della vita del Me-
diterraneo occidentale, gli intensi rapporti commerciali, già vivaci nell'ultimo pe-
riodo medioevale, a cui la diretta dominazione spagnuola ha aperto nuove possi-
bilità dando diverso significato, hanno lasciato numerose, talvolta importanti tracce: 
da una attenta e fortunata esplorazione potrebbero derivare preziose e talora inat-
tese indicazioni a chiarire o a completare il quadro della vita sociale ed economica 
lombarda, che si riflette nelle istituzioni politiche ed amministrative. Per chi voglia 
tuttavia approfondire i rapporti politico-amministrativi intesi in specifica accezione, 
per chi si ponga il problema dell'inserimento dello Stato di Milano nella vasta Mo-
narchia spagnuola di questi secoli, due tappe sono fondamentali: Simancas e Madrid, 

Poco sembra possa dirci a Barcellona l'importante Archivo de la Corona de Ara-
g6n. Il nome cui si intitola ne evidenzia il carattere e l'importanza: esso è innanzi 
tutto il più ricco custode della documentazione < politica > medioevale spagnuola. 
Negli ultimi secoli del Medio Evo, il Regno di Aragona, unico in Spagna, già prov-
vede a conservare con un proprio Archivio i suoi atti di Stato: sono i secoli della sua 
gloriosa e ardita espansione mediterranea, del suo maggiore fulgore economico 
e civile, di cui ancora oggi parlano con austera grandiosità le basiliche romanico-
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RICOGNIZIONI D'ARCHIVIO 

gotiche e di cui conservano testimonianza, con raffinata vivacità cromatica, gli af-
freschi dal vigoroso, incisivo disegno. 

Gli studi di storia catalana hanno approfondito con particolare amore il periodo 
delle origini alto medioevali e questa età di potenza; a questi secoli è rimasto anco-
rato un interesse vivace ed aperto o un ricordo velato di nostalgia, e non è difficile 
trovare accenni e indicazioni di rapporti politici, economici, culturali, nel senso 
più lato, con le diverse terre dell'Occidente. Dei secoli seguenti, invece, soprattutto 
si è sottolineato il momento di polemico antagonismo con il dominio di Castiglia: 
Cortes e lotte armate, affermazioni gelose di autonomie amministrative se 11011 po-
litiche. Solo più recenti studi hanno posto l'accento sui problemi economici e sociali 
della regione aprendosi ad un più articolato quadro dell'epoca. 

Per tali ricerche sono state attinte notizie sovente al di fuori del grande Ar-
chivio di Stato, che per l'Età moderna conta pochi studiosi: ed è difficile dire quale 
apporto la documentazione che esso accoglie potrebbe offrire ad illuminare una con-
tinuità di rapporti e di eventuali reciproci influssi con la Lombardia. I fondi, ad esem-
pio, del < Consejo de Arag6n >, che per due secoli fu intermediario tra il Sovrano e 
gli Stati dell'antico Regno mediterraneo, furono qui trasportati da Simancas verso 
la metà dello scorso secolo, rivendicati dalla Catalogna a sottolineare una propria 
tradizione di autonomia, vivacemente difesa nei primi due secoli dell'unione con 
il Regno di Castiglia, ma sono rimasti in larga parte inesplorati. Raccolti in nuove 
cartelle che sovente adunano due o tre delle più antiche senza eccessiva preoccupa-
zione di omogeneità di argomenti, essi si avvalgono ancora dell'antico indice con cui 
furono accompagnati quando vennero trasmessi da Simancas. Per chi ne scorra i 
fogli nelle lunghe sale del cinquecentesco palazzo clùuso nel < Barrio Gotico>, ove 
avara filtra la luce tra l'incombente mole della cattedrale e le chiuse eppur armoniose 
mura degli edifici della < Plaza del Rey >, è viva la sensazione di una esplorazione 
in terra sconosciuta. Ho sfogliato parecchi registri, parecchi fascicoli di verbali; ma 
non sembra sia possibile trovare qui documenti o notizie che presentino particolare 
interesse per la storia lombarda. 

Forse, a chiarificazione dei rapporti economici, potrebbero offrire maggior luce 
i fondi della locale amministrazione finanziaria, il ricco Archivio della < Ciutat de 
Barcelona >, che in questi secoli dell'età moderna è retta da un geloso patriziato di 
origine mercantile, o ancor più potrebbero forse rivel:,tre i preziosi segreti dell' Ar-
chivio notarile. 

Pari indagine andrebbe compiuta a Siviglia. Qui, dalle origini, la < Casa de la 
Contra taci on >, regolatrice di tutto il commercio con le Indie occidentali, deposi-
taria dei permessi di importazione e di esportazione e custode dei metalli preziosi 
in arrivo, ha sempre conservato il proprio ordinato archivio. E qui, nella < Casa 
Lonja > dall'ampio rinascimentale disegno, sono stati depositati nel 1784 anche i 
fondi simanchini dell' < Archivo de las Indias > : tutta l'attività militare, politica, am-
ministrativa, commerciale, svolta o guidata dal governo, come tutte le iniziative 
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e le contrattazioni di privati che abbiano rapporto o collegamento con il mondo 
coloniale, trovano dunque qui, nell' Archivo General de Indias, la loro più completa 
documentazione. 

Ma chi rivolga particolare interesse allo studio dei rapporti tra il superiore go-
verno della Monarchia spagnuola e l'amministrazione della provincia lombarda, chi 
voglia conoscere i modi e l'intensità di tale direzione e la sua interferenza nello svi-
luppo storico di forme istituzionali e politiche, di vita amministrativa e sociale, non 
può prescindere da un attento studio della documentazione conservata a Simancas 
ed a Madrid. 

Simancas custodisce il più antico archivio della Monarchia di Spagna. All'inizio 
del secolo XVI l'amministrazione della Castiglia gravita verso le due < Audiencias >: 
quella del nord a Valladolid, quella del sud a Granata. Ma il centro della vita po-
litica, pur nel continuo errabondare della Corte, è nel nord, e nel primo sessantennio 
Valladolid può esser considerata la capitale del Regno. Presso la città, nel castello di 
Medina del Campo, Isabella la Cattolica già ha fatto riunire le prime serie dei docu-
menti che le interessava conservare per l'amministrazione del Regno e lo sviluppo 
della sua politica sia interna che estera. E nella stessa Valladolid, presso la < Casa de 
Audiencia e Chancilleria >, Ferdinando il Cattolico dal 1509 fa raccogliere la docu-
mentazione del suo periodo di regno: sono i primi archivi ufficiali ed essi nel 1540 
confluiranno nel castello di Simancas, ad una diecina di chilometri da Valladolid, 
quando Carlo V lo designerà a custodire tutta la documentazione di Stato. Del perio-
do più antico castigliano non esistono quasi documenti ufficiali se non quelli con-
servati a Madrid nelle sezioni del < Clero secular y regolar > e degli < Ordenes mili-
tares > o quelli rimasti in raccolte archivistiche locali. 

L' Archivo General de Simancas, nato come primo archivio ufficiale della Monar-
chia di Spagna, tale rimane anche dopo che Filippo II ha fissato definitivamente la 
capitale a Madrid, sia pur alternando i soggiorni nella nuova città alle lunghe soste 
nelle residenze reali che a raggera sorgono intorno alla capitale: dall'alpestre Escu-
riale, roccia nella roccia nel silenzio della Sierra, all'àbbandono molle di Aranjuez 
abbracciata tra i boschi dall'ansa del Tago, àlla foresta del Pardo in vedetta tra la pia-
nura e il monte alle porte della città. Le casse dei documenti seguono il Sovran:o nei 
suoi spostamenti, i registri di ufficio sono sovente affidati ai Segretari che li conser-
vano nella propria casa e li passano poi al deposito di Simancas. Più organizzati; più 
burocratizzati, divengono Consigli, Segreterie ed uffici già alla fine del secolo XVI 
ed ancor più nel XVII; la sede della loro attività è ormai stabile e sono sempre indi-
cati locali ed armadi destinati a custodire gli atti. 

Ma ancora, quando fascicoli e registri vengono definitivamente archiviati o quando 
atti importanti sono sottoscritti, essi sono inviati a Simancas per esservi conservati: 
a Madrid rimangono le copie di ciò che si ritiene sia importante avere in facile con-
sultazione. Tra il 1718 ed il 1724, ormai definitivamente instaurata la nuova dina-
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stia borbonica e già avviati a trasformazione i criteri amministrativi dello Stato, ven-
gono depositati a Simancas i fascicoli e i registri del precedente governo: ultimo si-
stematico deposito. Giungeranno qui nel secolo XVIII ed ancora nel XIX alcuni 
fondi o alcuni plichi dell'amministrazione finanziaria, ma la documentazione dell' at-
tività statale, nella sua complessità, si verrà accumulando ora nei vari uffici di governo 
o nei loro depositi e confluirà due secoli dopo nel nuovo Archivio di Madrid. 

L' Archivo Genera! de Simancas rimane perciò, per antonomasia, quello del pe-
riodo degli < Austrias > raccogliendo per due secoli (dall'unione dei Regni iberici 
in un'unica Monarchia a cui confluiscono nuove eredità e conquiste fino alla guerra 
di Successione spagnuola), la documentazione del governo dei Re Cattolici e della 
dinastia asburgica. Se ne staccarono in seguito alcuni fondi: quelli delle Indie tra-
sferiti a Siviglia, quello del < Consejo de Arag6n > portato a Barcellona, quello del 
< Consejo de Inquisici6n > inviato a Madrid; alla Biblioteca Nacional di Madrid 
sarà depositato un fondo miscellaneo: fascicoli di relazioni che già si trovavano avulsi 
dalle loro naturali sedi. La documentazione di interi settori dell'attività governativa 
ne è stata dunque smembrata per esser depositata presso altri archivi che acquista-
vano in tal modo maggior completezza ed omogeneità. 

Si parlò a più riprese di spostare tutti i fondi da Simancas ad una vicina città o 
a Madrid. Nel disbrigo della normale attività di governo non era comodo consul-
tare questo archivio arroccato oltre l'aspra pietrigna Sierra: ciò spiega la lentezza 
degli ultimi depositi cd il loro essiccarsi. E quando, nella seconda metà dello scorso 
secolo, gli archivi furono aperti alle ricerche storiche, la sede apparve remota e ino-
spitale nei gelidi lunghi inverni sferzati dalla tormenta o nelle torride estati arro-
ventate dal riverbero della terra essiccata, agli studiosi che si affacciarono alle lunghe 
sale del castello per chiedere notizie del passato. Questo spiega la fuga di interi fondi, 
il rifiuto ad accrescere quelli rimasti con cartelle e registri altrove approdati e che 
ne avrebbero completato la documentazione nel limite del sopravvissuto. Ciò spiega 
anche come più numerosi siano qui gli studiosi stranieri che non gli stessi spagnuoli 1 • 

Per chi possa tuttavia dedicare un periodo, breve o lungo, ad una intensa ricerca 
credo che pochi luoghi quanto questo offrano la possibilità di sereno studio. A chi 
giunga da Valladolid per la carrozzabile lungo il Pisuerga, il piccolo paese di Si-
mancas appare d'improvviso arroccato intorno al castello e alla grande chiesa, sul 
dosso di un contrafforte che sale dal fiume per inserirsi nel tavoliere. Il castello, co-
struito alla fine del Quattrocento dagli Almirantes, sopra i ruderi di una antica 
fortificazione del periodo della Reconquista, divenuto di proprietà sovrana dopo 

r. Ma ai progettati trasferimenti ha fatto da remora non solo l'ingente mole del materiale: l'Ar-
chivio stesso si è difeso riorganizzandosi con una intensa attività scientifica, rinnovandosi con un attento 
sviluppo edilizio che ne ha restaurato il primitivo aspetto architettonico e ne ha ricostruito i locali di de-
posito secondo moderni criteri di conservazione del materiale archivistico, offrendo ad archivisti e a stu-
diosi la possibilità di normali condizioni di vita: ogni giorno, mattino e pomeriggio una piccola autocor-
riera li trasporta da Valladolid a Simancas all'ora di apertura dell'Archivio ed è in attesa per riportarli in 
città all'ora di chiusura. Dalla primavera all'autunno nella stessa Simancas è aperto per gli studiosi un pic-
colo moderno albergo. 
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pochi decenni, dapprima png1011e e poi archivio, conserva nelle sue linee archi-
tettoniche esterne i calmi schemi già rinascimentali, nelle sue strutture interne il 
ritmo delle spaziosità seicentesche. Il ponte di pietra, che ha sostituito l'antico ponte 
levatoio sopra il profondo fossato, ancora immette entro le compatte, bianche mura 
di cinta che circondano l'edificio, scandite dal rilievo dei rotondi torrioni, dominio 
di invadenti stormi di corvi. Il breve < paseo > lastricato, le strette aperture, la rude 
robustezza delle stanze di guardia, il piccolo < patio > dai verdi pini, la grande scala 
seicentesca di pietra, il primo piano ove sono i locali di lavoro degli archivisti e degli 
studiosi: le porte si chiudono alle spalle e 11011 si riapriranno se 11011 al sottile suono 
di richiamo del visitatore occasionale. Si entra lottando contro il vento che investe 
e turbina violento l'inverno, oppressi dalla calura l'estate e dentro è, nell'inverno, 
il tepore confortevole delle vaste sale ora riscaldate o, nell'estate, la frescura difesa 
dai larghi muri. I vasti, spaziosi saloni di studio ancora sono rivestiti, sopra lo zoc-
colo di pietra, dalle sobrie armadiature secentesche di pino, scandite dalla balconata; 
sui lucidi pavimenti di legno le lunghe passatoie smorzano il rumore dei passi. Nello· 
sguancio delle finestre, al proprio tavolo di lavoro è possibile isolarsi nella ricerca, 
riuscire a far rivivere caratteri e situazioni nell'evolversi dei tempi, mentre lo sguardo 
che si solleva dalle scritture sovente tormentate o contorte sfiora gli aridi fiori che 
oscillano sul < paseo de ronda >, i conciliaboli e i voli degli uccelli, e al di là, oltre 
la lama del fiume vibrante dei colori del cielo, la distesa verde della pineta protesa 
verso il sud a perdita d'occhio. La mattina, giungendo, non è difficile incontrare le 
greggi che si portano verso i pascoli; la sera, nelle violente luci dell'imbrunire, i 
cavalli si dissetano all'abbeveratoio della < Fuente del Rey >, al margine dell'ampia 
< carretera >, ove il traffico è intenso e veloce. 

I cataloghi del vecchio Archivio si ·sono venuti accumulando nei secoli, ma so-
prattutto utili sono quelli dello scorso secolo e del nostro. L'archivio, rovinato e di-
sperso nel periodo napoleonico è stato riorganizzato agli inizi del secolo XIX e la 
sua struttura riflette la vita politica ed amministrativa dei secoli di cui raccoglie le 
testimonianze: la direzione di governo nelle ampie serie di Estado, l'attività di par-
ticolari Consigli nelle serie delle Secretarias Provinciales, i problemi militari nelle nu-
merose serie di Guerra e di Marina, la diretta amministrazione della Castiglia, centro 
e sede della Monarchia, e l'attività dei suoi organi politici, giuridici e finanziari nei 
vari fondi di Castilla, Camara, Gracia, Sello, e nei numerosi settori di Hacienda, l' am-
ministrazione del patrimonio reale castigliano nel fondo Obras y bosques. 

L'attività di ogni settore di governo si svolge autonoma: solo in via eccezionale 
sarà possibile incontrare nelle singole sezioni fog,li e documenti che abbiano fonda-
mentale importanza per altri settori. Allo studioso di storia lombarda non rimane 
dunque se non rivolgersi alle Secretarias Provinciales entro cui si suddivide la docu-
mentazione del!' attività dei vari Consejos che presiedono alle province della Monar-
chia, alla < Secretaria de Milan > in particolare, ove sono le cartelle con le consulte 
sottoposte all'approvazione sovrana o con le raccolte dei dispacci, ed i libri che rico-
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piano privilegi, dispacci e lettere inviati al Governatore o alle Magistrature; può egli 
consultare quelle Visitas de Italia che accolgono i numerosi, grossi volumi dei processi 
istruiti durante le visite di ispezione, che anche in Lombardia si susseguono continue. 

Le serie di Estado, le più consultate, sono suddivise secondo gli Stati presso i quali 
è presente un ambasciatore di cui raccolgono le ampie e frequenti corrispondenze, 
e secondo le province in cui è divisa la Monarchia spagnola delle quali singolar-
mente trattano affari e problemi. In queste serie che, per analogia, potremmo de-
finire <provinciali>, il ricco materiale è di fondamentale importanza: vi si riflettono 
questioni internazionali o di sicurezza interna, problemi e criteri di amministrazione, 
si parla delle necessità e delle convenzioni finanziarie straordinarie (ma quando può 
dirsi taccia l'assillante e disperata fame di denaro~); ogni questione che esca dai bi-
nari della normale amministrazione si riverbera qui: è evidente la varietà, talvolta 
l'eterogeneità della documentazione in esse raccolta, e come essa sovente rimandi, 
per la necessità di chiarire o di completare, alle serie parallele delle altre Province 
o Stati. 

Le sezioni di Secretarfa de Guerra, Secretarfa de Marina, Contadurfa del Sueldo, pos-
sono presentare interesse per l'organizzazione militare ed il suo eventuale inserirsi e 
gravare nella vita della provincia, perchè la direzione della guerra è unitaria, la respon-
sabilità militare di tutto lo Stato fa capo al sovrano e non ha se non occasionali rap-
porti con la normale amministrazione delle regioni ove sono costruite le fortezze 
ed alloggiano gli eserciti: disposizioni ed ordini sono trasmessi direttamente ai Vi-
cerè o ai Governatori, che nella propria Provincia hanno anche il comando del-
1' esercito e le responsabilità militari; le relative disposizioni a carattere finanziario 
rientrano nelle questioni di Stato. 

Importanti sono pure i fondi degli istituti di Madrid. È necessario parlarne al plu-
rale perché su quattro in particolare si appunta l'interesse dello studioso di storia. 

Innanzi tutto il grande Archivo Historico Nacional nella sua nuovissima, spaziosa 
ed un poco frigida sede sulla· collina, al confine nord-orientale della città, là ove sor-
gono gli edifici del Consejo Superior de Investigaciones Cientificas. Questo archivio 
è di recente formazione: fu creato nella seconda metà dello scorso secolo per conser-
vare gli enormi < fondi di religione> degli enti e degli ordini soppressi o secolariz-
zati, archivi che l'antica < Academia de la Historia> non era in grado di tutti acco-
gliere e catalogare e che andavano perdendosi nei ripostigli di uffici centrali e locali. 
Esso acquista la sua attuale fisionomia solo negli ultimi anni del secolo XIX e agli 
inizi del nostro, quando, trasferiti ad esso i fondi delle Inquisiciones, del Consejo de 
las Ordines e dei singoli Ordini militari o civili, quelli delle < Hermandades > e delle 
Università, vi confluiscono pure gli archivi di governo che dal secolo XVIII anda-
vano in gran parte accumulandosi presso gli uffici centrali, presso ex conventi ed 
archivi provinciali. Lo arricchiscono anche i molti fondi che già in tempi recenti 
erano stati raccolti nell' Archivo Generai Centra! de Alcala de Henares. 
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Il ricco archivio politico ed amministrativo che qui si aduna riflette dunque un 
diverso periodo: quello borbonico, dal secolo XVIII ai giorni nostri. Ancora per 
un cinquantennio, nel secolo XVIII, la Spagna non si rassegna alla amputazione delle 
sue province europee e continua la rivendicazione delle sue antiche regioni italiane, 
ma ormai il periodo della dominazione spagnuola in Italia è tramontato e nei con-
fronti degli Stati italiani i problemi spagnuoli sono ora di politica estera, non di am-
ministrazione interna. Tuttavia, oltre ai fondi borbonici e contemporanei, anche 
parecchi fascicoli e registri del precedente periodo sono stati depositati nell'Archivio 
di Madrid. Sovente essi sono di fondamentale importanza a chiarire problemi poli-
tici od organizzativi e strutture interne: forse appunto per questo essi erano rimasti 
presso gli uffici centrali o vi erano stati richiamati da Simancas. Altri plichi, quasi 
insignificanti per le loro notizie prive di contesto, sono pervenuti al grande Archivio 
per quella dispersione del materiale che sempre i secoli compiono e di cui è arduo 
seguire le vie. E tutto ciò che qui è giunto, è stato qui conservato. 

Nell'ampio settore di Estado le cartelle ed i registri del < Consejo de Italia> sono 
relativamente numerosi, come sono numerosi quelli attribuiti alle singole segreterie 
di Milano, Napoli e Sicilia. Poche sono invece le cartelle che presentino specifico in-
teresse nella Secci6n de Consejos Suprimidos e poche le carte che offrano notizie degli 
affari di Lombardia nella Secci6n de Ostma. Ancora possibilità di ricerche secondo in-
teressi particolari possono essere offerte dai fondi più antichi. La Secci6n de Ordenes 
Militares, ad esempio, può consentire alcune valutazioni politiche e sociologiche per 
l'età moderna anche nei confronti della Provincia lombarda, perchè in questi secoli 
l'ascrizione ai grandi ordini militari è, innanzi tutto, prerogativa d'onore e fonte di 
ricche mercedi. Forse ad uno studio dell'inserimento di elementi lombardi nel com-
plesso gioco finanziario-amministrativo spagnuolo, potrebbe portare luce anche 
sfogliare quella Secci6n de ]uros che annota gli appalti spagnuoli concessi a contro-
partita di prestiti, o i diritti di rimborso garantiti con priorità sulle singole fonti di 
reddito della Monarchia. Qui nell' < Archivo Nacional > più che altrove è oppor-
tuno appoggiarsi anche all'esperienza degli archivisti: la ingente mole del materiale 
da breve tempo raccolto non ne ha consentito ancora una completa e chiara cata-
logazione ed è facile trovarsi di fronte ad inventari troppo sommari o ad indici in 
via di stesura. 

Altrettanto importante è il fondo manoscritti della Biblioteca Nacional: occupa 
un settore a sè nel monumentale edificio che eleva la sua fastosa mole fin-de-siècle 
nel moderno centro madrileno. Nelle alte, luminose sale, anche se sovente affollate, 
il lavoro si svolge rapido e tranquillo. La Biblioteca possiede un fondo ricchissimo, 
prezioso per i più vari campi; a migliaia si susseguono i numeri dell'inventario: nu-
merazione progressiva di fascicoli e di volumi promiscuamente allineati; numero-
sissimi sono i volumi miscellanei che rilegano fascicoli di argomento e di interesse di-
verso. Si vien pubblicando l'Inventario che regesta le opere seguendo il numero pro-
gressivo di catalogo: ne sono già usciti parecchi volumi, corredati da un breve indice 
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di nomi e di argomenti; contemporaneamente si va aggiornando lo schedario alfa-
betico e per argomenti che non pretende affatto di essere esauriente, ma che in una 
ricerca quale la nostra è ancora l'ausilio più prezioso. 

Ad illuminare la storia lombarda esistono in questo fondo numerosi fascicoli 
ufficiali ed ufficiosi, carte provenienti dai fondi di archivio o dalle biblioteche private, 
relazioni di problemi economici, curriculum di questioni politiche, schemi di strut-
ture o di bilanci: è materiale di notevole importanza, ma giunto quasi sempre in 
copia, poche volte datato, steso con quelle impersonali scritture cancelleresche che 
molti tratti comuni conservano dalla fine del secolo XVI al XVIII. Considerati a 
sè questi fascicoli rimarrebbero perciò sospesi sovente in un indefinito limbo sto-
rico, se non fosse più di una volta facile o almeno probabile, per chi giunga qui dopo 
l'esperienza e lo spoglio degli archivi, ritrovare il loro collocamento nel momento 
storico che li aveva richiesti: e queste panoramiche di argomenti, inserendosi nello 
stillicidio delle pratiche offrono allora materiale prezioso ad integrazione delle ricer-
che cd a puntualizzazione dei problemi, dando e ricevendo luce. 

Minore apporto sembrano invece potere offrire gli altri due grandi istituti ma-
drileni. L' Archivo de Palacio, in alcune sale a pianterreno dello sfarzoso settecentesco 
< Palacio de Oriente > che domina a picco il Manzanarrc e la pianura, conserva gli 
atti dell'amministrazione di Casa reale cd ha, per il periodo borbonico, fondi ricchi, 
talvolta eterogenei ed inaspettati, talvolta di notevole interesse politico. Ma per i 
secoli precedenti esso accoglie solo la testimonianza dcll' amministrazione delle Case 
dei sovrani e dei principi, intesa in senso stretto, e neppure questa completa, chè una 
parte giace a Simancas. Sarà possibile, per i secoli XVI e XVII, incontrare qui notizie 
di ingegneri, di architetti, di persone che abbiano avuto rapporto con la vita della 
corte, ma ben poco più sembra possa offrire l'archivio al nostro particolare interesse. 

La Real Acadcmia dc la Historia è ancora nella sua antica sede, nel cuore della vec-
chia Madrid. Se già non si possiede una indicazione precisa del fondo che interessi 
conoscere o studiare, non è facile potervi compiere una ricerca di orientamento e 
di scoperta: indici e schedari sono custoditi con gelosa cura dalla direzione e dalla 
segreteria. Ma l'istituto vanta una lunga attività a difesa degli studi di storia spa-
gnuola intesa nel suo senso più lato; esso ha accolto fondi pubblici ed archivi privati, 
e conserva, nella sua ricca biblioteca specializzata, rare opere a stampa. 

Una delle più preziose e curiose raccolte manoscritte dell' Academia è la Colecci6n 
de Don Luis de Salazar y Castro, di cui si vanno ora pubblicando gli indici: la com-
pongono una serie di volumetti, ove con minuta scrittura di erudito, talvolta mac-
chiata e sfumata dal tempo, sono ricopiati promiscuamente documenti ufficiali e 
privati, relazioni, lettere e curiosità dall'epoca dei Re Cattolici al secolo XVIII. Le 
larghe possibilità che gli studi archivistici hanno aperto a una diretta conoscenza 
di molte fonti, non diminuiscono l'interesse per il vario materiale che questa colle-
zione può offrire. 
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Ricchissima di volumi e fascicoli era stata la Biblioteca dell'Università di Alcala 
de Henares. Fondata a pochi chilometri da Madrid agli inizi del secolo XVI ed ospi-
tata in uno splendido ed armonioso collegio, esemplare di uno stile plateresco che 
già si distende entro le solide cubature rinascimentali, essa divenne il più vivace ed 
aulico centro di cultura nei secoli XVI e XVII. Ora i suoi volumi sono parte all' < Ar-
chivo Nacional >, parte alla < Biblioteca Nacional > parte alla < Academia de la Histo-
ria > e parte ancora arricchiscono le biblioteche degli Istituti della nuova Univer-
sità di Madrid. Storia, pubblicistica, diritto, vi trovavano importanti testimonianze: 
per il mondo spagnuolo soprattutto; ma esse sono sovente necessarie anche a com-
prendere ed a valutare il rapporto che in questi secoli abbraccia, nell'unica Monar-
chia, i diversi regni e domini. 

In questa esplorazione delle fonti spagnuole lo studioso non è abbandonato uni-
camente alla propria iniziativa. Innanzi tutto, per un suo primo orientamento negli 
Archivi, può appoggiarsi a quelle Gufa para el visitante che i quattro grandi archivi 
hanno pubblicato dando sommaria notizia dei propri fondi, della loro provenienza, 
entità, limiti cronologici, e in taluni casi alle Guia del investigador ragionate e ricche 
di riferimenti e di esplicazioni. Ogni archivio ha poi dato alle stampe - in maggiore 
o minor numero - regesti, indici, parziali cataloghi di alcuni propri fondi, o di un 
loro periodo, o repertori di notizie e di nomi per un particolare problema che in uno 
o in altro fondo trova documentazione: opere varie di consistenza e di ampiezza, 
diverse negli interessi che le hanno suggerite nel variare dei decenni e degli studi .. Per 
la Lombardia appaiono soprattutto utili alcune pubblicazioni della serie di Simancas. 

Gli stessi studiosi italiani hanno più volte avvertito la necessità di offrire ai col-
leghi il frutto di proprie esperienze non solo attraverso gli originali apporti di studio, 
ma anche illustrando le possibilità di indagini, chiarendo mezzi e modi di lavoro: 
lo hanno fatto studiosi dell'Italia meridionale ed insulare, che già con il Regno di 
Aragona ebbe vivaci rapporti tra alleanze, lotte e domini; e per Milano lo fece al-
cuni anni fa il Bulferetti che, consultando e riproducendo gli indici manoscritti di 
Simancas e di Madrid, offerse una precisa indicazione del materiale che in queste sedi 
lo studioso di storia lombarda avrebbe potuto consultare. 

Ma raggiunto in tal modo un primo orientamento, rimangono pur sempre i mille 
dubbi e problemi che ogni argomento di studio pone nel suo individuarsi e che nes-
sun indice, per quanto attento e diligente, può risolvere. Ed è inevitabile il dover ri-
prendere a sfogliare cartelle e registri, perchè la reticenza della documentazione spinge 
a sondaggi che si sperano più fortunati, o perchè la ricchezza dei documenti, la mol-
teplicità degli addentellati esigono chiarificazione: si apre allora quello sviluppo a 
catena della ricerca che ogni studioso ben conosce quando non affronti nei suoi studi 
un tema molto circoscritto o già acquisito nelle sue linee generali, quando gli si ponga 
la necessità di individuare il gioco dei rapporti e delle proporzioni del particolare 
con il tutto: che è il più vivo ed impegnativo interesse della ricerca. 
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Gli archivi e le biblioteche sono affidati ad un < Cuerpo facultativo de archiveros, 
bibliotecarios y arquelogos > numeroso e quasi sempre ben preparato ed entusiasta 
della propria attività. Nei maggiori Archivi i singoli fondi sono sovente affidati a 
specifica persona che, incaricata di riordini e cataloghi, vi si muove con buona co-
noscenza del fondo stesso o degli indici e cataloghi che possono aiutare ad esplo-
rarlo 2 • Ho udito in alcune sedi alcuni studiosi lamentarsi della difficoltà di indivi-
duare o reperire i fondi, rintracciare iter di fascicoli eventualmente spostati, chiarire 
problemi connessi alla ricerca: le notizie a volte giw1gono generiche o in ritardo. 
Nasce questo non da apatia, ma da un istintivo trincerarsi dell'ambiente spagnuolo 
in un iniziale atteggiamento di diffidenza. Alla corrente notevole di stranieri che 
giunge qui investigando archivi e manoscritti e che sovente con difficoltà riesce ad 
esprimersi nella lingua castigliana, a questi studiosi che portano, talora vivacissimo, 
il ricordo di una storia spagnuola ripiegata per lunghi secoli sulla china di una opaca 
decadenza, lo spagnuolo tende ad opporre un proprio antico e quasi ombroso or-
goglio, nella coscienza di una < hispanidad > ricca di civiltà e di secoli di potenza o 
di dominio. Per questo di fronte allo studioso nuovo egli, con gentilezza un poco 
burocratica e impersonale, addita guide, sfoglia indici, ... ma lascia che lo studioso 
se la cavi da sè. Solo dopo un serio periodo di lavoro le cortesi posizioni ufficiali si 
sciolgono e si può contare su una cordialissima ed entusiasta collaborazione: si sfo-
gliano gli schedari ancora in formazione, gli indici riservati, si confidano le espe-
rienze di chi da anni lavora ai diversi fondi e ne conosce i segreti di strutturazione, 
si mette in moto la catena degli <esperti>, da archivio ad archivio a biblioteca ad 
istituto. È chiara allora la sensazione di una barriera caduta, di una segnalazione ef-
ficace che in modo diretto o indiretto giunge a questo mondo degli studi. 

2. 

Luigi Bulferetti, in una relazione pubblicata nel 1954 sull'« Archivio Storico Lom-
bardo » diede l'indicazione particolareggiata dei Documenti di storia lombarda nei se-
coli XVI e XVII negli Archivi di Spagna 3• Egli qui trascrisse, accuratamente sfogliando 

2. Gli archivi, le biblioteche, gli istituti, sono in Spagna parecchio frequentati. Numerosi fra gli 
Spagnuoli quanti si interessano di genealogie, e numerosi i membri di Ordini religiosi sulle traccie di no-
tizie di propri antichi istituti o confratelli: questi elementi colti dei diversi Ordini hanno quasi tutti alle 
spalle una esperienza pluriennale nei vari Collegi romani ed un vivissimo ricordo del loro periodo italiano. 
Numerosi sono gli studiosi stranieri: ricercatori occasionali per studi particolari, o ricercatori appassionati 
e fedeli che periodicamente ritornano in un costante sviluppo di problemi o di indagini sia di storia spa-
gnuola sia, più sovente, di storia che con il mondo spagnuolo ha connessioni o interferenze. Essi finiscono 
con il costituire quasi una consorteria di iniziati. 

Archivi e biblioteche per circa tre mesi all'anno (a Madrid l'estate, a Simancas l'inverno) sono aperti 
solo al mattino o con orario ridotto, negli altri mesi hanno doppio orario: gli archivi dalle 9 alle 13,30 
al mattino; dalle 15,30 alle 19,30 il pomeriggio; le biblioteche hanno sovente orario più esteso: e nelle 
sale di studio, quasi sempre spaziose e accoglienti, si lavora bene anche se i frequentatori sono parecchi. 

3. L. BuLFERBTTI Documenti di storia lombarda dei secoli XVI e XVII negli Archivi di Spagna, in << Ar-
chivio Storico Lombardo» 81 (1954) 319-374; vedi anche: I. CARINI Gli archivi e le biblioteche di Spagna in 
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gli indici manoscritti, l'elenco dei registri e delle cartelle conservati negli archivi di 
Simancas e di Madrid che raccolgono i documenti riferentisi alla storia lombarda, 
e dai cataloghi riportò, di ogni cartella o libro, accanto alla segnatura, anche l'indi-
cazione dell'ambito cronologico dei documenti che in ciascuna sono contenuti. Ana-
logo lavoro compì alla sezione manoscritti della Biblioteca Nacional de Madrid. 

A completare e ad illustrare quelle pagine, può esser utile aggiungere alcune note. 

Le Gufa a stampa dei quattro maggiori archivi spagnuoli già pubblicate nei primi 
decenni di questo secolo sono oggi tutte reperibili in una nuova edizione curata nel 
1958 4• Talora la nuova guida presenta un aggiornamento ed un arricchimento di 
notizie rispetto alla precedente che può perciò esser considerata ormai superata; ta-
l' altra la nuova appare più sintetica, sì che per individuare notizie utili alla ricerca 
è opportuno far riferimento alle precedenti edizioni: è, ad esempio, il caso della guida 
dell'Archivio di Barcellona. 

Le Gufa del Investigador offrono più ampio sussidio al ricercatore e sono preziosa 
iniziazione alla conoscenza dei fondi raccolti nell'Archivio; esse non solo dànno una 
indicazione topografica e quantitativa del materiale depositato ma ricostruiscono 
le vicende dei fondi e delineano le strutture, in quanto la bibliografia corrente lo 
consenta, degli uffici e degli organismi politici da cui il materiale proviene. Tale la 
recentissima Gufa del investigador dell' Archivo Generai de Simancas redatta da Angel 
de la Plaza 5, 

Continuano frattanto ad accrescersi gli indici e i cataloghi a stampa ad illustra-
zione di particolari fondi. Presentano per noi particolare interesse alcuni indici cu-
rati dall'Archivio di Simancas. Qui, nel 1961, è uscito il catalogo dei Papeles de Es-
tado. Milan y Saboya 6, ultimo, per ora dei cataloghi di questo vasto fondo che il di-
rettore, Ricardo Magdaleno, va dedicando agli Stati italiani, attenta e preziosis-
sima guida attraverso l'eterogenea documentazione di Estado. Facendo lo spoglio 
delle cartelle della Negociacion de Milan egli dà notizia della documentazione rac-
colta, indicando i principali corrispondenti e i più importanti argomenti trattati 
nelle carte. È naturale che questi indici, redatti secondo un criterio di larga scelta e 
di evidenziazione di argomenti, soprattutto politici e militari, lascino talvolta in om-
bra notizie che sarebbero utili alla storia amministrativa, economica e sociale. Que-
sta trova importanti testimonianze in quei vasti settori delle cartelle indicati cumtùa-
tivamente come Consultas del Consejo de Estado o Correspondencia del Gobernador e 

rapporto alla storia d'Italia in generale e di Sicilia in particolare I-Il (Palermo 1884); E. DUPRÉ THÉSEIDER Note 
sopra alcuni archivi di Spagna in rapporto alla storia d'Italia, in « Accademie e Biblioteche d'Italia» 1 (1927) I 
51-65. 

4. Gu(a del Archivo Historico Nacional (Madrid 1958); Archivo de la Corona de Arag6n. Gu{a abreviada 
(Madrid 1958); Archivo Generai de Simancas. Gu{a para el visitante (Madrid 1958); Archivo Generai de In-
dias. Gu{a para el visitante (Madrid 1958). La pubblicazione avvenne in occasione del centenario della fon-
dazione dello specifico < Cuerpo facultativo de archiveros >. 

5. A. DE LA PLAZA Archivo Generai de Simancas. Gu{a del investigador (Valladolid 1962). 
6. R. MAGDALENO Papeles de Estado. Milan y Saboya (siglos XVI y XVII) (Valladolid 1961) < AG 

Simancas, Catalogo 23 >. · 
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può essere intuita scorrendo l'elenco dei nomi dei corrispondenti. Al nostro parti-
colare assunto il diretto esame delle cartelle può offrire molto. 

Altre indicazioni, frammentarie in sè, ma sovente utili a completare o a chiarire 
il quadro principale, è possibile raccogliere negli altri cataloghi della serie di Estado 
che con criterio analogo al volume dedicato a < Milan y Saboya > segnalano i più im-
portanti nomi ed i principali argomenti delle rispettive < Negociaciones > e che sono 
tutti corredati da indici. La ricerca può esser compiuta sia sui cataloghi degli altri 
Stati d'Italia 7 sia su quelli degli Stati Europei 8 vivacemente interessati alle sorti della 
Lombardia, antemurale a difesa del dominio e della preponderanza spagnuola in 
Italia e chiave di volta del collegamento della Monarchia spagnuola con il centro-

. Europa e con i possedimenti renani 9 • 

Un'importante documentazione della vita politica spagnuola del secolo XVI è 
raccolta nel fondo più antico dell'archivio, quello di Patronato Real. Gli accurati re-
gesti di tutti i suoi documenti ed un attento indice per nomi ed argomenti, apparsi 
nei due volumi del catalogo V condotto a termine a cura di Amalia Prieto Cantero, 
consentono di individuare, fra i documenti del periodo di Carlo V e di Filippo II, 
quanti servano ad illuminare la storia lombarda del secolo 10• 

Nessm1 catalogo invece delle Secretarias Provinciales, se non quello redatto nel 
1926 da Angel de la Plaza; a sussidio· delle numerose ricerche genealogiche: esso ri-
porta in ordine alfabetico nomi di persone e di luoghi rimandando ai privilegi re-
gistrati nei libri delle segreterie: è il catalogo VI, Titulos nobiliarios concedidos por 
nuestros Reyes en Flandes, Italia y Portugal 11• Esso può offrire anche allo storico notizie 
utili ad illuminare studi sociologici o a completare il quadro della politica finanziaria 
spagnuola, chè dall'uno e dall'altro punto di vista è interessante osservare lo sviluppo 
della nobiltà < diplomatica > di questi secoli. 

I cataloghi degli Istituti di Madrid presentano soltanto un interesse indiretto; 
eppure anch'essi possono esser importanti a consentire di completare un piano di ri-
cerche o a suggerire indicazioni. Possono esser utili alcuni articoli orientativi sui fondi 

7. A. DE LA PLAZA Papeles de Estado de la Negociacion de Roma (afios 1381-1700) (Valladolid 1936) 
< AGSimancas, Catalogo 14 >; R. MAGDALENO Papeles de Estado de la Correspondencia y Negociacion de 
Ndpoles. Virreinato (Valladolid 1942) < AGSimancas, Catalogo 16 >; R. MAGDALENO Papeles de Estado. 
Sicilia, Virreinato Espafiol y Negociacion de Malta (Valladolid 1951) < AGSimancas, Catalogo 19 >. 

8. J. PAz Secretaria de Estado. Capitulaciones con la Casa de Austria y Papeles de las Negociaciones de 
Alemania, Sajonia, Polonia, Prusia y Hamburgo (afios 1493-1796) (Madrid 19422) < AGSimancas, Catalogo 
2 >; J. PAZ Secretaria de Estado. Documentos de las Negociaciones de Flandes Ho landa y Bruselas (m1os 1506-1795) 
(Madrid 19462) < AGSimancas, Catalogo 3 >; J. PAz Secretaria de Estado. Capitulaciones con Francia y Ne-
gociaciones diplomaticas de los Embajadores de Espafia en aquella Corte (afios 1267-1714) (Madrid 1914) < AG 
Simancas, Catalogo 4 >; J. PAz y R. MAGDALENO Secretaria de Estado. Documentos relativos a Inglaterra (afios 
1254-1834) (Madrid 1947) < AGSimancas, Catalogo 17 >. 

9. L. BuLFERETTI Documenti cit., cfr. 357-370 ove dagli indici dei Cataloghi IV (Francia), XVI (Na-
poli), XIX (Sicilia) sono tratte le indicazioni dei documenti che, nei rispettivi fondi, interessano Milano. 

IO. A. PRIETO CANTERO Patronato real (afios 834-1851) I-II (Valladolid 1946-1949) < AGSimancas, 
Catalogo 5 >. · 

II. A. DE LA PLAZA Secretarias Provincia/es. Titulos nobiliarios concedidos por nuestros Reyes en Flandes, 
Italia y Portugal (siglo XVI y XVII) (Valladolid 1923) < AGSimancas, Catalogo 6 >. 
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depositati nell'archivio di Madrid 12 , e alcuni specifici cataloghi. L'Indice de relaciones 
de meritos y servicios 13 , redatto per ordine alfabetico di persone, riguarda gli < ofi-
ciales > dei Consigli di Castiglia ma può esser possibile incontrarvi anche nomi che 
con il mondo lombardo furono in rapporto, e completare in tal modo quella pano-
ramica della incipiente burocrazia dello Stato spagnuolo che nei rapporti più speci-
ficamente lombardi ci è offerta dalle numerose cartelle di Relaciones della Secretaria 
de Milan a Simancas 14• 

In direzione inversa gli Indice de pruebas dei cavalieri dei diversi Ordini militari 15 

fra cui appaiono alcuni nomi lombardi, possono dare la traccia di un difficile e sal-
tuario inserimento di uomini. del Ducato in questi Ordini privilegiati della Monar-
chia, potenti per le molte ricchezze e da cui in larga parte proviene l'elemento di-
rigente della vita militare e politica: gli < Ordines > sono patrimonio di Castiglia 
e di Aragona e sono difesi, come ovunque ciò che è fonte di prebende e di onori, 
dai < naturales > del luogo. 

Ancora a Madrid, la Biblioteca Nacional da un decennio ha iniziato la pubbli-
cazione dell'Inventario generai de manuscritos 16• La serie dei volumi, che di continuo 
si va accrescendo, riporta il regesto dei testi e dei fascicoli manoscritti seguendone 
la numerazione progressiva e consente ad una paziente consultazione di individuare 
le opere interessanti la storia del Ducato di Milano. Anche questi volumi sono cor-
redati da un indice onomastico di luoghi e persone, ma la pluralità degli argomenti 
e la varietà delle carte e degli interessi rende difficile un'esauriente citazione, sotto 
alcuni nomi compendiari, della documentazione che potrebbe interessare lo storico del-
la vita lombarda nell'età moderna, sì che sarebbe troppo semplicistico affidarsi ad essi. 

Ancora incompleta è pure la serie dei volumetti dell'Indice de la Colecci6n de don 
Luis de Salazar y Castro 17, che la Real Academia de la Historia ha iniziato nel 1949 
e che regesta secondo un ordine di successione cronologica i documenti ricopiati nei 

12. Trascurando le più antiche informazioni, ormai superate dall'accrescersi e dal nuovo distribuirsi 
dei fondi, si può citare: Gu(a historico-descriptiva de los Archivos, Bibliotecas y Museos Arqueologicos de Es-
pafia. Pubblicato sotto la direzione di F. RoDRIGUEZ MARIN (Madrid 1916); Gu{a de los Archivos de Ma-
drid. Premessa di F. SlNTES OBRADOR (Madrid 1952); J. VIDAL CoLMENA Archivo Historico Nacional. Si-
tuaci6n e historia. Organizaci6n. Fondos Militares y afines, in « Revista Internacional de Historia Militar» 9 
(1950) 231-237; L. SANCHEZ BELDA La Secci6n de Consejos del Archivo Historico Nacional, in« Bolet{n de la 
Direcci6n Generai de Archivos y Bibliotecas » 23 (1954) 13-14. 

13. R. PAz REMOLAR Archivo Historico Nacional. Indice de relaciones de meritos y servicios conservadas 
en la Secci6n de Consejos (Madrid 1943). ' 

14. Vedere al capitolo seguente: AGSIMANCAS Secretarias Provincia/es Legajos 2083-2089 (Varios). 
15. V. VIGNAU - F. R. DE UHAG0N Indice de pmebas de los caballeros que han vestido el hdbito de San-

tiago desde 1501 hasta lafecha (Madrid 1901); V. VIGNAU - F. R. DE UHAGON Indice de pruebas de los caba-
lleros que han vestido el hdbito de Calatrava, Alcantara y Montesa desde el siglo XVI hasta la fecha (Madrid 
1903); A. PARDO - F. SUAREZ Indice de pruebas de los caballeros que han vestido el hdbito de Sanjuan de]eru-
salén (orden de Malta) ... desde el afio 1514 hasta la fecha (Madrid 19n); F. SUAREZ - F. DEL VALLE Adici6n 
al indice de pruebas ... de San Juan de Jerusalén ... (Madrid 1912); A. JAVIERRE MUR Pruebas de ingreso en la Orden 
de San Juan de Jerusalén (Madrid 1948). Cfr.: A. JAVIERRE MuR Gu{a de la Secci6n de Ordenes Militares (Ma-
drid 1950). 

16. Inventario generai de manuscritos de la Biblioteca Nacional (Madrid 1953 ss.). Cfr. anche: J. PAz 
Y EsPESO Catalogo de tomos de varios (Madrid 1938). 

17. VARGAS ZUNIGA Y MoNTERO DE EsPINOSA Indice de la Colecci6n de Don Luis de Salazar y Castro 
(Madrid 1949 ss.). 
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fitti volumetti della collezione. Poco può qui trovare lo studioso della nostra storia; 
tuttavia non sarà inutile scorrerne le pagine. 

Infine non può esser dimenticata, anche se non è catalogo, la citazione della grossa 
raccolta in II2 volumi della Colecci6n de documentos ineditos para la historia de Espafia 18 

che uscì nella seconda metà del secolo scorso. I volumi presentano miscellanee di 
testi d'archivio senza preoccupazione di uniformità di argomenti o di periodi: non 
è chiaro se vi sia stato un qualunque criterio a dirigere la raccolta ove talora appaiono 
riportati documenti isolati di conclusiva importanza per avvenimenti o personaggi, 
tal' altra vengono trascritti interi settori di cartelle che possono apparire di marginale 
interesse. Un indice in due volumi che riporta, seguendo la successione delle pagine 
di ciascun libro, l'indicazione dei documenti o del gruppo di documenti pubblicati, 
rende più rapida la consultazione della raccolta. 

3. 

Se interessanti ed utili sono le opere a stampa che aiutano a muoversi nel vastis-
simo materiale archivistico, è tuttavia necessaria una diretta consultazione dei fondi 
per giungere a una chiara valutazione di quanto il materiale possa offrire ad illu-
minare le strutture di governo della Monarchia ed i criteri che guidano l'azione dello 
Stato nel suo complesso, e nei rapporti con lo Stato di Milano. 

Mi richiamo, in questa breve rassegna, ai fondi che raccolgono i documenti lom ' 
bardi, trascurando di necessità i numerosi addentellati che altri settori degli archivi 
possono offrire e di cui già è stato fatto cenno. L'approfondimento dei singoli pro-
blemi porterà a specificare questa ricerca complementare; ma è ora innanzitutto im-
portante individuare l'entità della documentazione specifica e soprattutto il carat-
tere del materiale di studio che essa pone a disposizione del ricercatore. 

Prendiamo le mosse da Simancas, il più importante archivio spagnuolo per il 
periodo degli < Austrias >. Per la prima metà del secolo XVI è opportuno fare ri-
corso, oltre che alle fondamentali serie di Estado, al fondo del Patronato Real 19 : la 
sua raccolta miscellanea conserva importanti testimonianze della politica dei Re Cat-
tolici e delle connessioni tra questa e la politica italiana dell'Imperatore Massimi-
liano, offre alcuni documenti dei complicati maneggi della Città di Milano e degli 
ultimi suoi Duchi tra la politica e le finanze europee, ed accoglie materiale fram-
mentario ma interessante sull'epoca di Carlo V, dalle guerre del secondo decennio 
del secolo alle rinunce francesi allo Stato nel 1530, all'investitura dell'ultimo Duca 
della dinastia sforzesca, mentre continua pesante la tutela imperiale, alle prime di-

18. Colecci6n de documentos ineditos para la Historia de Espafia Pubblicada por M. FERNANDEZ NA-
VARRETE, II2 v (Madrid 1842-1895); J. PAz Catalogo de la Colecci6n de docu111entos ineditos para la His-
toria de Espafia, I-II (Madrid 1930). 

19. AGSrMANCAS Patronato Real cfr. indice alla voce <Milan>. 
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sposizioni dell'Imperatore sulle strutture politiche e l'amministrazione finanziaria 
dello Stato a lui ritornato e da lui governato anche dopo l'investitura del Ducato 
al figlio. Meno ricca, soprattutto - nel complesso - meno importante, è la do-
cumentazione sull'età di Filippo Il, se si eccettua la serie delle investiture del Duca-
tus, Status et Dominium mediolanii con le clausole che le specificano, o alcuni atti 
sul sorgere dei primi urti in campo giurisdizionale ed in campo fiscale tra Chiesa 
e Stato, o alcune note sulle finanze e sulla fondazione del Banco di Sant' Ambrogio. 

Il fondo Secretaria de Estado o, più comunemente Estado, è uno dei più ricchi per 
l'entità e la varietà della documentazione: il settore < Negociaci6n de Milan> è co-
stituito da 3 r r < legajos;, 21 • 

Ma il fondo è anche uno dei più eterogenei, giacchè raccoglie tutta la documenta-
zione della politica estera o interna, dalle informazioni ufficiali ed ufficiose su strut-
ture, uomini e situazioni, alle notizie sullo sviluppo di trattative o di maneggi se-
greti, alle proposte sui mezzi e modi di pressione politica o di interferenza ammi-
nistrativa; raccoglie la documentazione che riguarda il <militare>, dalle relazioni 
sulle operazioni di guerra alle valutazioni sulle fortificazioni, l'esercito, la flotta, ai 
programmi per mantenerne o accrescerne l'efficienza, ai provvedimenti per age-
volarne il vettovagliamento e per la dislocazione dei mezzi di difesa e di offesa; rac-
coglie una documentazione su problemi di carattere fiscale, finanziario ed econo-
mico, dalle considerazioni sui bilanci alle trattative per gli appalti, dai programmi 
di entrate straordinarie alle disposizioni per lo spostamento dei capitali, dagli ac-
cordi con i banchieri alle notizie sui problemi del commercio: chè la finanza è stru-
mento della politica e della guerra. 

Le direttive che guidano il governo e l'amministrazione di ogni Stato della Mo-
narchia sono innanzi tutto e quasi esclusivamente orientate e guidate da tali pro-
blemi valutati nel loro complesso e il fondo Estado offre un amplissimo materiale 
per comprendere e seguire la loro amministrazione nelle direttive generali e nella 
sua concreta, varia azione, nel succedersi degli anni. L'incontrarne qui la documen-
tazione dà ad essa il suo significato, poichè anche se i fondi, nelle vicende archivi-
stiche e storiche, hanno subito arbitrarie o inevitabili manipolazioni e possono es-
sere avvenuti talora spostamenti di documenti, queste carte di Estado sembrano tut-
tavia rispecchiare nel loro complesso lo stratificarsi di una realtà storica. Nel racco-
gliere la documentazione amministrativa o economica-amministrativa di questo pe-
riodo, non sarà possibile dimenticare lo sfondo politico e militare che ne costituisce 
il naturale e costante contesto. 

Quanto questi problemi politici e militari della Monarchia di Spagna facessero 
sovente perno sulla Lombardia, quale importanza avesse la regione nella raggera 
dei possessi territoriali dello Stato spagnolo, dimostrano le carte che si accumu-
lano nelle cartelle della < Negociaci6n de Milan>. Se la Sicilia e Napoli sono al cen-

2r. AGSIMANCAS Estado Legajos n72-1307, 1896-1927, 3335-3477. 
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tro della politica mediterranea in contatto e in contrasto con Costantinopoli e con 
gli Stati barbareschi, se per i problemi della guerra marittima esse sono direttamente 
in causa, la politica del centro Europa non si ripercuote in quelle regioni se non per 
le necessità dell'appoggio finanziario e militare. Ma la Spagna già dal declinare del 
secolo XVI perde il vigore di una propria vivace direttiva politica, e lascia quasi 
sempre in secondo piano una propria azione mediterranea: essa entra, risucchiata dal 
peso della propria vastità territoriale e dalla suggestione della solidarietà politico-
dinastica, nel più dinamico e serrato gioco della politica centro-europea dominata 
dalla lotta per le nuove egemonie, ove gli urti ideologici si complicano esasperati 
o travolti dall'impulso delle nuove forze in espansione. E complessa, talora caotica, 
si accavalla nelle cartelle di Milano la corrispondenza di mezza Europa: ufficiale, 
ufficiosa, confidenziale; si accumulano le relazioni di ogni argomento e su ogni paese; 
si accumulano, chiare, circostanziate, attente, le analisi dei problemi e le consulte. 
Guerra, politica estera, politica interna, finanza, amministrazione; corrispondenza, 
relazioni sullo < stato dei problemi >, consulte, dispacci: il materiale è quasi sempre 
presente tutto, nella sua varietà, in ogni cartella, in maggiore o minor proporzione. 

Del fondo Estado, < Negociaci6n de Milan>, fanno parte diversi gruppi di legajos 
non sempre caratterizzati da una diversità degli argomenti o del tipo di documen-
tazione. Il materiale è raccolto nelle cartelle, ordinato per il solito secondo la suc-
cessione cronologica. 

I legajos n72-1307 22 comprendono la < Correspondencia > dapprima di amba-
sciatori e Protonotari, attenti alle sorti del conteso Ducato lombardo agli inizi del se-
colo XVI 23 e soprattutto nell'ultimo quinquennio sforzesco 21 , poi dei Governatori di 
Milano, mentre Carlo V oscilla incerto se tenere per sè la regione o farne moneta 
di· scambio nei giochi delle alleanze matrimoniali che si intrecciano tra complicati 
calcoli attraverso l'Europa, o quando l'Imperatore già ne ha investito il figlio Filippo 
ma ancora l'amministrazione dello Stato da lui dipende 25 , infine quella del governo 
ormai diretto di Filippo 11 26 e di Filippo III 27 , quando il Dominio è saldamente inserito 
nella Monarchia spagnuola. Del fondo fan parte, dopo il 1536, numerose carte che 
danno relazioni e notizie degli affari interni dello Stato; la corrispondenza amplia il 
numero degli interlocutori e degli interessi ed anche se il gruppo di cartelle è indi-
cato con il generico nome di < correspondencia >, i < papeles >, le < relaciones > e gli 
esposti sono frequenti, le minute dei dispacci sono raccolte assieme agli incartamenti a 
cui fanno riferimento o da cui sono stati ispirati, mentre le consulte del < Consejo 
de Estado > appaiono sistematicamente solo dopo il 1600. Gli argomenti di ammi-
nistrazione interna, la politica italiana o dello scacchiere europeo, il gioco diploma-

22. AGSIMANCAS Estado Legajos n72-1307 (anni 1495-1616: Correspondencia). 
23. AGSIMANCAS Estado Legajo n72 (anni 1495-1529). 
24. AGSIMANCAS Estado Legajos n73-n80 (anni 1530-1535). 
25. AGSIMANCAS Estado Legajos 1181-1209 (anni 1535-1556). 
26. AGSIMANCAS Estado Legajos 1209-1286 (anni 1556-1598). 
27. AGSIMANCAS Estado Legajos 1287-1307 (anni 1599-1616). 
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tico e la guerra hanno maggior o minore rilievo nello scorrere degli anni seguendo 
il fluire della vita storica della Monarchia, i suoi momenti di pace, la tensione degli 
urti diplomatici, le convulsioni delle guerre. 

Un secondo gruppo di cartelle, quello dei legajos l 896-1927 28 si affianca e sovrap-
pone parzialmente al precedente, ma contiene in prevalenza le carte spagnuole: le 
specifiche < Consultas del Consejo de Estado>, le relazioni ed i pro-memoria con le 
note a chiarificazione ed a puntualizzazione dei problemi. I dispacci sovrani che con-
cretano le decisioni del potere superiore si affiancano qui più• numerosi alla corri-
spondenza dei Governatori e alle altre lettere in arrivo. 

Nuovo gruppo, a continuazione dei precedenti: quelli dei legajos 3 3 5 5-3427 29 • 

Dopo la prima cartella che conserva la documentazione del 1620, la successiva ri-
prende con il 163 l: il decennio 1620-30 è lacunoso in molti settori della documen-
tazione simanchina. Alla sistematica raccolta delle consulte del < Consejo de Estado > 
su problemi che sono in rapporto allo Stato di Milano, queste cartelle tmiscono, nello 
scorrere degli anni, le corrispondenze del Governatore che sono state oggetto delle 
consulte e le altre carte pervenute all'esame del Consiglio: lettere, esposti, suppliche 
di città, magistrature, personalità del mondo locale o di quello spagnuolo che da 
tanti interessi è legato alla provincia lombarda. 

Dal 1630 al 1699 questa documentazione è affiancata da altre due serie parallele. 
Di esse l'una è complementare alla precedente: i legajos 3444-5477 30 raccolgono i 
testi dei dispacci che recano, con le risposte, le decisioni sovrane. Tuttavia la distin-
zione non è rigida: anche nel primo gruppo si trovano minute di dispacci, mentre 
in questo secondo incontriamo corrispondenze e relazioni che sono state oggetto di 
decisioni o che ad esse hanno fornito i dati necessari. 

L'altro gruppo parallelo, i Negocios notables (legajos 3428-3443) 31 , raccoglie con-
sulte, lettere, relazioni e dispacci su particolari problemi o argomenti. 

La documentazione di quest'ultima serie soprattutto si accentra su alcuni periodi 
cruciali per lo Stato, determinati dagli sviluppi della politica europea svolta · dalla 
Monarchia: il divampare della polemica sull'azione politico-militare del Governatore 
don Gonzalo Fernandez de Cordoba nel secondo periodo della questione del Mon-
ferrato 32 , il rovesciamento delle alleanze mediterranee e il pericoloso spostamento 
nell'equilibrio delle forze in seguito all'attacco francese a Genova del 1684 33, la crisi 
dell'epoca della guerra della lega di Augusta con i problemi creati dall'esercito stan-
ziato in Lombardia e dalle difficoltà di ridimensionarlo e di conservarlo efficiente 34 ; 

28. AGSIMANCAS Estado Legajos 1896-1927 (anni 1592-1623: Consultas, minutas de despachos y 
correspondencia). 

29. AGSIMANCAS Estado Legajos 3355-3427 (anni 1620-1699: Consultas del Consejo de Estado, de-
cretos, cartas y notas). 

30. AGSIMANCAS Estado Legajos 2444-3477 (anni 1630-1699: Minutas de despachos). 
3I. AGSIMANCAS Estado Legajos 3428-3443 (anni 1627-1703: Negocios notables). 
32. AGSIMANCAS Estado Legajos 3436-3437 (anni 1627-1634). 
33. AGSIMANCAS Estado Legajos 3432-3435 (anni 1684-1685). 
34. AGSIMANCAS Estado Legajos 3428, 3440-3441 (anni 1680-1690). 
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infine, verso la fine del secolo, quando si può profilare imminente il pericolo di una 
guerra per la Successione di Spagna, il tentativo di rafforzamento della cintura di-
fensiva dello Stato e gli interventi a Sabbioneta, nei feudi delle Langhe, a Casale e 
a Castiglione 36 • L'organizzazione difensiva dei porti di Finale e di Monaco ed i loro 
<privilegi>, le investiture dei feudi dipendenti dallo Stato di Milano, l'urto tra il 
tenente del Castello di Milano e il Conte Della Torre nel 1697 costituiscono l'ar-
gomento della documentazione raccolta in altre tre cartelle 36• 

Per il primo ventennio del secolo tali cartelle formate con documentazione rac-
colta per argomenti si trovano confuse tra le cartelle della serie cronologica e sono 
quelle connesse alla prima guerra del Monferrato: le accuse all'operato politico e 
militare del Governatore Marchese di Hinojosa; le accuse di tradimento al principe 
di Ascoli; i precedenti, gli sviluppi e gli strascichi della guerra e le loro implicanze 
politiche 37 • 

L'altro fondamentale fondo dell'Archivio di Simancas, quello delle Secretarfas 
Provinciales, al settore < Secretarfa de Milan > raccoglie 641 legajos 38, di cui 67 con-
tengono le consulte del < Consejo de Italia>, ed i decreti, 43 le lettere del Governatore, 
della seconda metà del secolo XVII, 84 le relazioni di< visite> e delle< cause> che le 
hanno seguite e 122 raccolgono miscellanee di documenti vari. Altri 325 legajos sono 
formati con le raccolte dei libri della Segreteria che tengono copia o registrazione di 
consulte, decisioni, dispacci, decreti, privilegi, corrispondenza. Non sempre le tradizio-
nali indicazioni degli indici corrispondono al reale contenuto del gruppo di cartelle. 

Le consulte del < Consejo dc Italia> iniziano con il 1561, quasi contemporanee 
all'attività del Consiglio. Dapprima brevi e rare, si fanno sempre più complete e 
numerose nel passare degli anni: sono raccolte nei legajos 1792-1832 39• 

Passano attraverso queste consulte le decisioni di ordinaria amministrazione: 
esame dei meriti e titoli degli aspiranti a cariche o ad impieghi, proposte di nomine 
di magistrati e del personale dipendente dalle magistrature sino ai minori ed ai minimi 
incarichi, concessioni di sussidi, pensioni e mercedi a ricompensa di servizi civili e 
militari, stipendi assegnati per opportunità e secondo valutazioni politiche, di po-
litica estera soprattutto. Qui passano anche le proposte per le nomine dei Castellani 
cui sono affidate le fortezze ai confini e nei punti-chiave dello Stato, per l'assegna-
zione dei benefici ecclesiastici di giuspatronato regio, le decisioni di infeudazioni di 

35. AGSrMANCAS Estado Legajo 3430 (anni 1689-1703: Sabbioneta); Legajo 3431 (anni 1698-1709: 
Langhe); Legajo 3439 (anni 1698-1700: Casale); Legajo 3442 (anni 1698-1700: Castiglione). 

36. AGSrMANCAS Estado Legajo 3429 (anni 1633-1699: Feudi); Legajo 3438 (anni 1630-1672: Mo-
naco e Finale); Legajo 3443 (anni 1697-1700: Conte della Torre). 

37. AGSIMANCAS Estado Legajo 1913 (anni 1613-1617); Legajo 1920 (anni 1617-1619); Legajo 
1927 (anni 1601-1622). 

38. AGSIMANCAS Secretarias Provincia/es Legajos 1792-2432 (anni 1561-1705). 
39. AGSIMANCAS Secretarias Provincia/es Legajos 1792-1832 (anni 1561-1699: Consultas de oficio 

y partes; originales y copias). 
Per il regno di Filippo II: Legajos 1792-1797. 
Per il periodo di Filippo III: Legajos 1797-1801. 
Per l'età di Filippo IV: Legajos 1801-1814. 
Per la Reggenza e l'epoca di Carlo II: Legajos 1814-1834. 
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terre, e qui giungono alcune cause giudiziarie che gli imputati cercano portare in-
nanzi al diretto tribunale del sovrano o qui sono discusse le possibilità di grazia so-
prattutto per le colpe di omicidio già condonate dalla parte offesa. Raramente pas-
sano invece per il Consiglio le questioni finanziarie o i problemi connessi alle tassa-
zioni o agli appalti. 

Lo stillicidio monotono delle consulte consente tuttavia di individuare criteri e 
modi della direzione sovrana del Ducato, permette di valutare quanto tale direzione 
possa permeare la vita tutta dello Stato e dirigerla. Non vi sono verbali di seduta nè 
minute di consulte, sì che soltanto quando la disparità dei pareri tra i Reggenti diviene 
tanto accesa da provocare una consulta di minoranza sulla questione è possibile in-
travvedere lo sviluppo delle discussioni o delle trattative del Consiglio. 

Con l'inizio del secolo XVII alle serie delle consulte si affiancano le serie dei De-
cretos originales de officio y partes 40 • 

Più ampja è la tastiera degli argomenti documentata dai < libros >: essi tengono 
copia degli atti e della posta ufficiale e confidenziale in partenza per lo Stato, ri-
flettono anche molti affari e questioni trattati dal < Consejo de Estado > o direttamente 
decisi dal Sovrano. Tutti i rapporti con il Dominio passano - è evidente - per la se-
greteria del< Consejo de Italia> o alle carte di questa sono affiancate nella archiviazione: 
è talvolta difficile individuare ad un primo esame dei registri dove di fatto siano state 
discusse le decisioni che tutte il Re sottoscrive.· E neppure è ad un primo esame sempre 
chiaro se sia stato applicato un rigido criterio per la successione cronologica degli atti 
trascritti nei registri o nella suddivisione degli argomenti. Se in alcuni registri sembra 
avere preponderanza il problema finanziario, e in altri è prevalente una corrispon-
denza ufficiale e personale al tempo stesso con il Governatore, questi documenti si 
affiancano ad altri di diverso carattere: panoramiche confidenziali di situazioni po-
litiche, militari, finanziarie; risposte o disposizioni sugli argomenti della normale 
amministrazione; le < cartas y despachos > con il Governatore si intrecciano nei < li-
bros > ad altri dispacci diretti a magistrature e magistrati o a personalità di rilievo 
della vita civile o dell'ambiente militare. 

E se alcune serie di libri si presentano con una propria individuazione raccogliendo 
gli argomenti < de officio >, cioè ufficiali o ufficiosi ma comunque connessi all' ammi-
nistrazione dello Stato o a problemi di interesse pubblico, altre ricopiando le pratiche 
< de partes>, cioè sollecitate da interessi particolari o privati, siano documenti emanati 
per iniziativa regia o siano risposta di richieste, in molti altri libri i documenti < de 
officio > e quelli < de partes > si trovano promiscuamente registrati. Le ripetute istru-
zioni di Filippo II per le Segreterie prospettavano una organizzazione chiaramente 
differenziata in parecchi settori del materiale archivistico, ma non sembra che essa 

40. AGSIMANCAS Secretarias Provincia/es Legajos r833-r858 (anni 16or-r699: « Dccretos originales 
de ofìcio y parte>>). 
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sia stata attuata con il rigore prescritto, almeno a giudicare dal materiale che ci è per 
venuto. 

I titoli dei registri risalgono in parte ad una segnatura ad essi coeva, indicata in 
costa sulla rilegatura, in parte ad una tradizionale suddivisione d'archivio, ma non 
sempre appaiono precisa individuazione della documentazione in essi raccolta, sì che 
sarà opportuno, per una completa e chiara informazione, lo spoglio sistematico delle 
diverse serie. 

Verrebbe la tentazione di accantonare il problema dell'esame estrinseco e for-
male del materiale quale si è venuto sedimentando, di considerarlo quisquilia pedante 
o problema archivistico più che non storico: ma un più approfondito studio dei re-
gistri anche in questa loro composizione consentirà di meglio individuare l'iter del-
1' azione di governo, ambito di uffici e criteri di competenza, consentirà di compren-
dere parecchio delle strutture e dei concetti amministrativi del governo < superiore> 
della Monarchia e del loro sviluppo. 

I libri di registro de despachos de o.ficio 41 e quelli di registro de despachos de partes 42 

iniziano contemporaneamente all'organizzarsi dell'attività del Consejo de Italia e 
della sua Segreteria, e continuano sino al termine del dominio spagnuolo in Lom-
bardia. Contemporanea è la serie dei Privilegiorum Mediolani 43 che raccoglie i testi 
di tutte quelle molteplici concessioni al Ducato, a sue singole città, a magistrature 
e a privati che si compendiano sotto il generico titolo di <privilegio>: dalle parti-
colari prerogative di governo o di amministrazione concesse a corpi, ad enti o a pri-
vati, alle infeudazioni e alle investiture di titoli nobiliari, dalle concessioni di cariche 
civili e militari, ai privilegi di commercio, di lavoro, a quelli finanziari, quali rendite 
perpetue o a vita, esenzioni da tasse o dal censo del sale. 

Con l'inizio del secolo XVII i registri si moltiplicano, mentre l'attività dei Con-
sigli sembra assumere una maggiore regolarità o almeno burocraticità d'azione. Dal 
1595 (e sono gli anni in cui Filippo II già gravemente ammalato più si appoggia al-
1' attività dei suoi Consigli), incomincia il Registro de los papeles che se remiten a los in-
dividuos del Supremo Consejo de Italia 44 : sono i « memoriales despachados por el con-
sejo », pratiche che passano al suo esame e sono da esso direttamente decise. 

Dal 1600 sono raccolte le libranzas 45 o Registro por orden cronologico de los privi-
legios: è la registrazione dei documenti che sono passati alla firma del Re. Dalla stessa 

41. AGSrMANCAS Secretarias Provincia/es Legajos 2174-2215 = Libros u54-u95 (anni 1560-1699: 
Libros de registro de despachos de ofìcio). 

42. AGSIMANCAS Secretarias Provincia/es Leg~jos 2216-2320 = Libros u96-1300 (anni 1558-1698: 
Libros de registro de despachos de partes). 

43. AGSrMANCAS Secretarias Provincia/es Legajos 2354-2432 = Libros 1335-1412 (anni 1560-1699: 
Privilegiorum Mediolani: Libros de registro de privilegios y mercedes); Libro 1334 (indice). 

. 44. AGSIMANCAS Secretarias Provincia/es Legajos 2345-2353 = Libros 1325-1333 (anni 1595-1695: 
Libros dc registro de mcmorialcs despachados por el Consejo). 

45. AGSIMANCAS Secretarias Provincia/es Legajos 2321-2327 = Libros 1301-1307 (anni 1600-1696: 
Libranzas y son registro por orden cronologico de los privilegios, para levar la cuenta de los derechos 
del Sello y Chancilleria). 
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data inizia il registro de consultas de partes 46, e dal 1605 lo affianca il registro de consultas 
de oficio 47• 

Dal 1621 inizia la serie dei libri di Decretos 48 che raccolgono le decisioni 
« en todo genero de negocios de ofìcio y partes »; dal 1652 il Registro de documentos 
remitidos por el Consejo a jueces y ministros 49• Dopo la metà del secolo le serie diven-
gono più numerose e la registrazione si allarga a tutto il movimento delle carte d'uf-
ficio che passano per le. Segreterie mentre la corrispondenza assume carattere mag-
giormente differenziato .. È il periodo che corrisponde al regno di Carlo II. Si rico-
piano nei libri le < directorias> 50 o « cartas de secretarios al gubernador », che ac-
compagnano i dispacci sovrani e le consulte per le designazioni alle cariche; si con-
serva registro della corrispondenza in arrivo 51 , inviata da governatori, magistrati 
« y de otros diferentes sujetos », mentre contemporaneamente la « correspondencia 
de gubernadores y ministros con S.M. » è raccolta in cartelle 52• 

I legajos dal 1986 al 2107 raccolgono i Varios della < Secretarfa de Milan> 63• Il 
titolo compendiario sottolinea il carattere miscellaneo del gruppo di cartelle e di 
volumi: raccolte di Segreteria, relazioni separate dagli incartamenti di < Estado > o 
del < Consejo de Italia >, esposti corredati da documentazione di antefatti o da rela-
zioni di bilanci: pettegole, irrisorie eppur rissose polemiche per affermazioni di di-
ritti, ma anche grossi problemi e grossissimi interessi in gioco. Ed al fondo può 
attingere con interesse lo studioso di molti argomenti. 

Riaffiorano qui le complesse questioni suscitate dai rapporti tra Stato e Chiesa 
nello Stato, dai < diritti> dell'Economato Regio ai contrasti di competenza o alle 
contestazioni di autonomie e di esenzioni in campo giurisdizionale o fiscale, agli urti 
per la definizione dei poteri su terre feudali, per il controllo su opere pie 54• Altre 
cartelle trattano dei problemi creati dai rapporti con gli Svizzeri, delle relative com-
plicazioni militari e religiose e dei gravosi impegni finanziari nei loro confronti 55 ; o 
documentano i rapporti con gli altri Stati vicini e le definizioni di questioni politi-

46. AGSrMANCAS Secretarias Provincia/es Legajos 2147-2173 Libros rr27-rr53 (anni 1600-1698: 
Libros de registro de consultas de partes). 

47. AGSrMANCAS Secretarias Provincia/es Legajos 2ro8-2146 Libros ro88-1126 (anni 1605-1698: 
Libros de registro de consultas de ofìcio). 

48. AGS1MANCAS Secretarias Provincia/es Legajos 2328-2335 = Libros 1308-1315 (anni 1621-1698: 
Libros de registro de reales decretos en todo genero de negocios de ofìcio y partes). 

49. AGSrMANCAS Secratarias Provincia/es Legajos 2341-2344 = Libros 1321-1324 (anni 1652-1699: 
Libros de registro de los papeles remitidos a los ofìciales del Consejo de Italia). 

50. AGSrMANCAS Secretarias Provincia/es Legajos 2336-2338 = Libros 1316-1318 (anni 1672-1695: 
Directorias y son cartas de remisi6n de despachos reales a Gubernadores y demas empleados). 

5r. AGSrMANCAS Secretarias Provincia/es Legajos 2339-2340 = Libros 1319-1320 (anni 1681-1697: 
Libros de registro de cartas que gubernadores y funcionarios enviaban a la Secrctaria de Milan). 

52. AGSrMANCAS Secretarias Provincia/es Legajos 1859-1892 (anni 1662-1689): Cartas de los guber-
nadores y de otros diferentes sujetos). 

53. AGS1MANCAS Secretarias Provincia/es Legajos 1986-2ro7 (anni 1402-1705: varios). 
54. AGSrMANCAS Secretarias Provincia/es Legajos 1989, 1992, 2006, 2009, 2016-2020, 2028, 2041-

2042, 2045-2047, 2051, 2056, 2057, 2058, 2060, 2070, 2071, 2072, 2098, 2ro6. 
55. AGSrMANCAS Secretarias Provincia/es Lcgajos 2022, 2023, 2ro6. 
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che o commerciali 56• Numerosi plichi conservano testimonianze della importantis-
sima accanita difesa dei diritti su Finale, il porto di sbocco sul mar Ligure 57• 

Ma ancor più numerosi sono i legajos che raccolgono le notizie sulla vita interna 
dello Stato in tutti i suoi gradi e problemi. Qui si incontrano alcune cartelle di « rela-
ciones de meritos y servicios asi militares corno politicos presentados por diferentes 
sujetos con motivo de sus pretensiones » 58• quelle relazioni che rifacendo il curricu-
lum vitae di molti personaggi ci consentono di individuare le linee del cursus hono-
rum della vita politica amministrativa ed i suoi addentellati sociali; qui sono con-
fluite alcune raccolte di grida di Governatori o serie di ordini reali trasmessi al Do-
minio 59• Osservazioni sulla struttura della provincia e sul funzionamento delle sue 
Magistrature, centrali o cittadine, a fianco di denunce di abusi o di urti di compe-
tenza 60 ; relazioni e discussioni sugli appalti di tasse e di servizi, sull' am1ona ed i diritti 
di mercato, sulle possibilità di nuovi contributi o introiti affiancati da bilanci di en-
trate e di uscite, sui rapporti con i reddituari o tra le città dello Stato e la Camera, 
con i cavillosi reciproci esposti per ottenere esenzioni o giustificare imposizioni 61 ; 

contestazioni tra lo Stato ed i privati, tra feudatari e terre, tra privati, per la defini-
zione di privilegi feudali, di diritti ereditati o acquisiti su beni e possedimenti, occu-
pano, ciascuno, parecchie cartelle 62, 

Infine, numerose e complesse, le questioni aperte dalla presenza degli eserciti o 
dai rapporti col < militare >: dall'amministrazione della giustizia militare alla nomina 
del Tesoriere dell'esercito, dalle spese per il sostentamento dei soldati ai programmi 
di un ridimensionamento delle forze militari, sotto la pressione delle necessità fman-
ziarie oa, 

Dalla metà del secolo XVI sino al concludersi del dominio spagnuolo si susse-
guono a Milano le < Visitas de Estado > a controllo sull'operato di magistrature e di 
< officiales> dai maggiori ai minori, di revisione dell'attività di tutta l'amministra-
zione sia giudiziaria che, soprattutto, finanziaria. Le lamentele per la diffusa corru-
zione giungono al Sovrano e si affiancano alle proteste di ceti e di città che si dichia-
rano stremati e dissanguati dalla pressione fiscale e dalle spese militari. Il < Consejo 
de Estado> lotta con la difficoltà di trarre dal Ducato gli ingenti sussidi straordinari, 

56. AGS1MANCAS Secretarias Provincia/es Legajos 2033, 2038, 2073, 2078. 
57 AGS1MANCAS Secretarias Provincia/es Legajos 2029, 2030, 2031, 2039, 2075, 2076. 
58. AGS1MANCAS Secretarias Provincia/es Legajos 2037, 2082, 2045-2047, 2082-2099. 
59. AGSIMANCAS Secretarias Provincia/es Legajos 1993-1996, 2061-2066. 
60. AGS1MANCAS Secretarias Provincia/es Legajos 1986, 1987, 1988, 1991, 2008, 2014, 2015, 2024, 

2033/1, 2054-2055, 2059, 2079, 2080, 2082, 2107. 
61. AGS1MANCAS Secretarias Provincia/es Legajos 1990, 1991, 1992, 1997, 1999, 2007, 2010, 2023, 

2026, 2027, 2032, 2043, 2048, 2049, 2053/1, 2053/2, 2067, 2069, 2073, 2074, 2076-2078, 2080, 2081, 2l01, 
2103, 2105, 2107. 

62. AGS1MANCAS Secretarias Provincia/es Legajos 1998/2, 2006, 2021, 2026, 2036, 2050, 2052, 2067, 
2102, 2104. 

63. AGS1MANCAS Secretarias Provincia/es Legajos 19861 2000-2005, 20n, 2013, 2025, 2038, 2068, 
2095, 2096, 2099, 2100. 
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quali continuamente li esigono gli impegni della grande politica imperiale prima, 
della politica imperialistica poi. Milano fu sempre Stato notoriamente ricco per com-
merci, per industrie, per agricoltura: qualcosa dunque non funziona ora come do-
vrebbe nell'apparato amministrativo del Ducato; e la visita di ispezione, affidata 
a persone di fiducia coadiuvate da esperti, dovrebbe appurare colpe, lacune, ineffi-
cienze. La commissione si reca in loco, controlla registri, verbali e contratti; apre 
processi invitando i cittadini tutti a testimoniare e chiamando a rispondere, con le 
formalità della legge, chiunque si presuma possa essere a conoscenza di fatti, si fanno 
o si tentano i controlli dei beni immobili e dei depositi bancari degli < officiales > in-
diziati: e di tutto si redige verbale. 

I volumi si accumulano, gli anni scorrono e, quando il Visitatore rientra, altri mesi 
sono necessari per stendere le conclusioni e le proposte di condanna, perchè tutto 
il processo passi attraverso il vaglio dei Consigli, e questi giungano alle definitive 
decisioni, avvio alla lunga serie dei contro-ricorsi e delle contro-accuse. 

Dall'esame della lunga serie dei volumi di ciascuna visita, più che un quadro della 
situazione, che sembra talvolta da prendersi con un certo beneficio di inventario, 
si delinea, immediato, un quadro di costume. 

Gli atti delle visite sono conservati a Simancas, parte nel fondo Visitas de Italia, 
parte nelle Secretarfas provinciales 64• 

L'Archivio di Stato di Madrid - ed ancora accenno ai fondi ed ai gruppi di car-
telle che in modo specifico raccolgono la documentazione del governo della pro-
vincia lombarda - offre interessante materiale nel fondo Estado alla sezione < Con-
sejos de Italia y Flandes > e, soprattutto nel settore della < Secretarfa de Milan >. 

Nella sezione del fondo che raccoglie la specifica documentazione del < Consejo 
de Estado > non sembra esistere una suddivisione del materiale secondo le singole 
Province che compongono la Monarchia: un gruppo di cartelle specificate < Milan > 
non appare se non nel periodo della guerra di Successione spagnuola, quando le de-

64. AGS1MANCAS Secretarias Provinciales Legajos 1902-1985 (anni 1591-1682: Visitas y causas); 
AGS1MANCAS Visitas de Italia Legajos 261-328 (anni 1554-1607). 

In particolare: 
Visita de D. André de la Cueva (anni 1554-1558): Visitas de Italia Legajo 288. 
Visita de D. Luis dc Castilla y otros (anni 1579-1598): Visitas de Italia Legajos 284-287, 289-328; Se 

cretarias Provincia/es Legajo 1902. 
Visita de D. Felipe de Haro (anni 1602 e ss.): Visitas de Italia Legajos 261-283; Secretarias Provincia/es 

Legajo 1903. 
Visita doctor Andres de Rueda Rico (anni 1628-1637): Secretarias Provincia/es Legajos 1904-1905. 
Visitas y Junctas del Final (anni 1671-1673): Secretarias Provinciales Legajos 1908-1918. 
Visita de D. Francisco Moles (anni 1678-1682): Secretarias Provincia/es Legajos 1938-1949, 1953-1957, 

1960-1977. 
Proceso Gerani: Secretarias Provincia/es Legajos 1906, 1912, 1919, 1920, 1951, 1958, 1959. 
Proceso Citadini: Secretarias Provinciales Legajos 1922-1935. 
Varia (seconda metà del secolo XVII): Secretarias Provinciales Legajos 1907, 1917-1918, 1921, 1936-

1937, 1950-1952, 1958-1959, 1978-1985. 
Allegati a carico e a difesa (visite e processi vari): Visitas de Italia Legajos 336-342. · 
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cisioni che riguardano lo Stato rientrano quasi tutte nei provvedimenti per il fronte 
di guerra o nei rapporti di politica estera. La suddivisione dell'attività del < Consejo 
de Estado > per province e stati - chiaramente rispettata nell'Archivio di Simancas -
corrispondeva probabilmente agli originari criteri di archiviazione seguiti dalle Se-
greterie 66 : ma a Madrid, ove pure sono conservati registri e cartelle di notevole im-
portanza, la evidente frammentarietà della documentazione del periodo degli < Au-
strias > ha suggerito di raccogliere l'eterogeneo materiale entro raggruppamenti com-
pendiari, seguendo il criterio di una più generica approssimazione di argomenti. 

Tutti gli atti che riguardano i domini italiani nei secoli XVI e XVII sono riu-
nite nella sezione < Consejo de Italia y Flandes > 66, altra specificazione e partizione 
interna del più vasto fondo Estado. Qui la documentazione sia di Milano che di Na-
poli e della Sicilia è sovente conservata promiscuamente nelle stesse cartelle, anche 
se gli atti sono di argomento e di interesse diverso. Consulte, < resoluciones >, serie 
di dispacci regi appartengono in prevalenza alla seconda metà del secolo XVII e 
trattano, per la maggior parte, affari di ordinaria amministrazione. Una maggior 
differenziazione è nei < libros de registro >: di questi, alcuni - e sono i più impor-
tanti - registrano trattative e disposizioni di carattere finanziario; altri raccolgono, 
chiaramente suddivisi secondo le varie province, dispacci, decreti e privilegi 67• Anche 
questi libri che apparterrebbero alle serie conservate a Simancas non presentano par-
ticolari caratteristiche o problemi che ne giustifichino in modo evidente la separazione. 

La documentazione raccolta nel settore specifico della < Secretaria de Milan > 
- sottopartizione della sezione < Consejo de Italia > - presenta sovente un più spe-
cifico interesse per le nostre ricerche. Non sempre appare chiaro il criterio archi-
vistico che ha guidato la separazione degli atti tra la generale sezione del < Consejo > 
e questo suo particolare settore della < Secretaria >. Ancora qui incontriamo note 
d'ufficio. « despachos, titulos de nobleza y decretos », di varia e talor minor impor-
tanza, < libros de registro > che appartengono soprattutto all'inizio del secolo XVII 68• 

Ma qui incontriamo pure alcuni gruppi di consulte, raccolte per argomenti: è evi-
dente che essi si sono formati nel secolo XVII per la opportunità di conservare unita 
la documentazione che permettesse di seguire lo sviluppo di una pratica attraverso 
gli anni. Tali i gruppi di legajos che raccolgono esposti, consulte e decisioni per il 
« Persona!. Sueldo » e che sono suddivisi secondo le varie cariche, dandone implici-
tamente strutture e questioni; tali, nello sviluppo panoramico del secolo, alcune car-

65. Ved. la relaz. sul fondo in: BNMADRID Inventario de los papeles del Consejo de Estado ... hecho por 
don Antonio de Hoyos ... por mandado del Rey nuestro sefior Don Phelipe 4°, en Simancas, a quinze de Julio de 
1630 (ms. 3677). 

66. AHNMADRID Estado Legajos 957-23rn, 2342-2450 (l'indicazione di catalogo raggruppa cumu-
lativamente le cartelle dei < Consejos de Italia y Flandes >). 

67. AHNMADRID Estado Legajos I93, 280-287, 29I, 684, 698, 8r7-8I8, rn79, u22, u49, u6o, 
II95, I443, I594, !997-2000, 2052, 2284, 2344, 2430; Libros 280, 28I, 283, 37I, 373, 374, 380, 38I, 383, 
386, 388, 434, 435 (anni r589-r804); AHNMADRID Consejos Suprimidos Legajos 7385-7388. 

68. AHNMADRID Estado Libros I50-I5I, I87-192 (anni I672-r688: Correspondencia diploma-
tica); Legajos 835, n23, I937, I947, 2349, 2353, 2358, 2412, 24r4, 2420, 2435 = Libros 292-300 (anni 
I587-I663: Reales despachos, titulos de nobleza y decretos). 
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telle di < contribuciones > o di problemi finanziari e fiscali ed altre di < Correspon-
dencia >: esse danno chiara la testimonianza di un consolidarsi delle strutture statali 69• 

Gli schedari manoscritti del fondo Estado in via di compilazione offrono un'utile, 
ma generica indicazione dei molti legajos: e, come è inevitabile consultando fondi 
miscellanei non regestati, solo la sistematica esplorazione delle cartelle può consen-
tire di individuare il materiale che interessa la particolare ricerca. 

Dei manoscritti della Biblioteca Nacional de Madrid già si è parlato: scorrendo 
i titoli dei fascicoli o delle pagine che riguardano la Lombardia ci si rende conto che 
gli argomenti più frequenti sono le relazioni di battaglie o di episodi militari, i piani 
di guerra ed i rapporti sulla situazione politico-militare nei confronti con gli altri 
stati, i problemi creati dagli approvvigionamenti e dalle paghe all'esercito. Non man-
cano le notizie sulla vita interna dello Stato, le descrizioni delle pestilenze, ed anche 
le < gacetas > politiche e i rapporti sugli umori e gli stati d'animo della popolazione. 

In proporzione meno numerose sono le pagine che più da vicino ci interessano: 
alcuni esposti della fine del secolo XVI sulla contesa giurisdizionale nell'urto con il 
Cardinal Carlo Borromeo e poi con il Cardinal Federico, alcune relazioni sulle strut-
ture politiche e finanziarie del Ducato, sulle magistrature e gli uffici di Milano, su 
organismi locali e centrali, sui possibili sviluppi della vita amministrativa, sociale 
ed economica dello Stato. Esse sono presumibilmente della fine del secolo XVI e 
della fine del XVII ed hanno fondamentale importanza a chiarire funzioni ed attività, 
nell'illuminare in quale prospettiva e con quali criteri fosse considerata la loro opera 
e guidata la loro azione di governo da parte del potere superiore di Madrid 70• 

Ma i manoscritti acquistano tale rilievo e significato - già è stato accennato -
soprattutto nel contesto di una più articolata conoscenza del vario materiale archi-
vistico. 

La ricerca di una documentazione che aiuti a tracciare il disegno della vita ammi-
nistrativa dello Stato di Milano nell'Età moderna, compiuta negli archivi spagnoli, 
può e deve permetterci un apporto ben più storicamente vivo di quanto non sia l'al-
largarsi di un'informazione erudita, sia pure accresciuta di notizie inedite o su ar-

69. AHNMADRID Estado Legajos 1876, 1888, 1892, 1899, 1904, 1915, 1927, 1968 (consultas); Le-
gajos 1937, 1947, 1978 (decretos); Lcgajos 1944, 1971, 1976 (correspondcncia); Lcgajos 1893, 1895, 19u, 
1930-1932, 1935, 1936, 1938, 1940, 1941, 1960, 1965 (persona!); Legajos 1876, 1888, 1892, 1899, 1902, 
1904, 1905, 1915, 1927, 1928, 1953, 1968, 1978 (rcntas de cstado); Lcg;ijos 1922, 1935, 1944, 1946, 1964, 
1967, 1982, 1987, 1991 (asuntos cconomicos). 

70. BNMADRID, manoscritti 197, 300, 542, 986, 988, 989, 998, rno2, rno7, 1008, rn29, I082, 1370, 
1425, 1426, 1751, 2091, 2375, 2378, 2671, 2743, 3827, 5791, 6150, 6377, 6393, 6653, 6721, 6780, 6993, 8512, 
8650, 9371, u718, u84r. 
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gomenti che gli archivi italiani di necessità non possono documentare. Essa può per-
metterci di ricostruire e di illuminare una diversa e fondamentale prospettiva storica: 
consentirci una valutazione dei criteri e dei metodi di governo applicati dalla Spa-
gna durante i due secoli del suo dominio, vedere l'azione amministrativa della Mo-
narchia dalla sua prospettiva e propulsiva centrale e superiore. 

Già nell'ultimo quarantennio i nostri studi storici hanno avvertito questa esi-
genza, ne hanno posto il problema e già hanno avviato in tal senso alcune specifiche 
ricerche di storia politica o amministrativa. È stata gettata luce soprattutto sui due 
momenti estremi della storia moderna, il secolo XVI e il XVIII. 

Le ricerche dello Chabod, dettate da vari ed aperti interessi, hanno affrontato 
molti problemi dcli' età di Carlo V ed alcuni temi dell'inizio della dominazione spa-
gnuola; poche altre esplorazioni sono state compiute per i decenni seguenti: il secolo 
e mezzo in cui lo Stato di Milano ha fatto parte della Monarchia asburgica di Spa-
gna ancora attende studi su questi rapporti politico-amministrativi tra la Monar-
chia superiore ed il Dominio che da essa dipende. Non sarà lavoro breve. 

Le direttive di governo che a Madrid sono sottoscritte non rappresentano solo 
lo strumento di un bilaterale rapporto politico-amministrativo tra il Monarca e la 
sua Provincia; sono lo strumento per l'inserimento dello Stato nell'organismo della 
Monarchia, momento di un'azione complessa che simultaneamente si sviluppa nei 
rapporti del Sovrano con gli altri Stati che da lui dipendono e nell'impulso che egli 
vuole imprimere alla Monarchia tutta. · 

Nella ricerca dei rapporti che si vengono creando tra la Monarchia spagnuola 
e lo Stato di Milano è necessario porre una fondamentale distinzione tra l'attività 
di singole perso_ne del mondo lombardo entro lo Stato spagnuolo o in rapporto con 
esso, e lo sviluppo e la vita della Provincia lombarda quale organismo politico 
amministrativo ed economico, anche se, ed è osservazione ovvia, i due aspetti pos-
sono sovente avere contatti. Facile appare, ad esempio, l'interferenza nel campo fi-
nanziario, ove l'intrico di prestiti, anticipi, appalti, avviluppa l'economia e l' ammi-
nistrazione dello Stato in una spirale irta di reciproci ricatti; meno frequente è tale 
interferenza nella vita del Dominio per l'azione di Milanesi uomini di guerra o del-
la grande politica. Se, quanto ed in qual modo a tale direzione spagnuola nelle sue 
diverse forme abbiano partecipato anche personalità del mondo lombardo potrà 
essere chiarito dai numerosi fondi degli archivi di Madrid e di Simancas, o potrà 
a volte esser suggerito dai registri di Barcellona e soprattutto di Siviglia, che con-
servano una ricca documentazione sia degli accordi tra privati, sia dei diritti con-
cessi dal Sovrano quale contropartita alla sua azione o alle sue richieste finanziarie 
e politiche. 

Ma il problema visto nella sua principale direttrice di studio è fondamentalmente 
un altro; è quello della vita di tutto il Dominio considerato nella sua complessità ed 
unità. 
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Nell'intraprendere lo studio del tanto discusso governo superiore spagnuolo nei 
confronti dello Stato di Milano è opportuno tener conto di due fondamentali piani 
di preliminare ricerca o di conoscenza. L'uno: i programmi e le vicende della grande 
politica europea della Spa~na; l'altro: gli indirizzi e gli sviluppi della struttura di 
governo della Monarchia. E infatti necessario, mentre si affronta l'indagine del parti-
colare momento lombardo, averne presente lo sfondo: la vita dello Stato spagnuolo. 
Esso non è cornice, sia pure ornamentale e ricca di prospettive, ma è radice di vita 
storica e, se lo recidiamo, lo studio avvizzisce nella aridità erudita o si polverizza nella 
rarefazione di uno schema che ha dimenticato e dissolto le linfe da cui tumultuosa-
mente è nato. 

La storia politica è necessaria conoscenza preliminare a spiegare lo sviluppo degli 
organi politico-amministrativi della Monarchia, a comprendere la linea d'azione del 
suo governo. Essa esorbita dal nostro assunto, e sarebbe pletorico proporsi quale 
programma anche l'esame e la ricostruzione dell'azione politico-diplomatico-mi-
litare della Monarchia asburgica di Spagna, che è d'altra parte l'aspetto più studiato 
e conosciuto della storia spagnuola di questi secoli. Ma è necessario averla presente 
nell'affrontare il tema della sua storia amministrativa nell'Età moderna. 

Lo Stato in questi secoli conserva ancora il proprio tradizionale interesse d'azione 
prevalentemente accentrato su una politica estera di prestigio e di potenza: l' espan-
sione, la conquista di zone d'influenza, la grandezza territoriale del Regno, la sua 
forza economica, l'affermazione su posizioni di egemonia nei confronti degli altri 
Stati. Ma nell'Età moderna tale direttiva si fa più violenta e assillante, moltiplicando 
forme e modi di tale affermazione di prestigio che sferza ad un serrato impegno di lotta. 

Nei confronti della politica interna il Sovrano, continuando un precedente para-
digma d'azione, ancora afferma quale suo fondamentale e prevalente compito la ne-
cessità di esser supremo moderatore della vita civile, a cui deve garantire la possibi-
lità di esistenza secondo giustizia e nel rispetto delle leggi che ne stabiliscono le strut-
ture; ma, fatto nuovo e rivoluzionario, il Sovrano ora cerca di controllare diretta-
mente o sempre più da vicino lo Stato per averlo strumento docile ed efficace del suo 
programma politico, cerca di svincolarsi dalla mediazione o dalla dipendenza delle 
forze intermedie che gliene debbono fornire i mezzi e possono perciò controllarne e 
condizionarne l'azione. Per questo gli sviluppi dei disegni diplomatici, le vicende 
delle operazioni militari, l'evoluzione e gli orientamenti dell'azione politica della 
Monarchia hanno immediata e continua ripercussione su tutte le terre dello Stato: 
ognuna in proprio modo - secondo le sue strutture interne e in rapporto alle con-
tingenze militari e politiche - ne è toccata, vi reagisce e ne è trasformata. L'azione 
politica trascina con sè l'esigenza di una pressione finanziaria che finisce con l'inter-
ferire anch'essa - e profondamente - nelle strutture degli Stati che compongono 
la Monarchia. Ma tale nuovo campo d'azione statale - quello dell'amministrazione ·-
non acquista se non lentamente agli occhi del Sovrano una propria autonomia, sottoli-
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ileando o imponendo all'attenzione sua di governo responsabilità e finalità d'azione 
nuove: esso rimane a lungo in prevalente funzione della politica estera di potenza e 
di prestigio ed a questa è subordinato: nè possono trarre in inganno alcune suadenti 
ma troppo generiche affermazioni dei Principi o dei loro Ministri. Dietro le esigenze 
e le imposizioni sovrane che si ripercuotono sulla vita amministrativa, sarà neces-
sario dunque avvertire questa pressione degli avvenimenti politici e militari, le preoc-
cupazioni che essi creano, le improvvise impennate o le estenuanti richieste che ne 
esprimono le necessità. 

L'azione sovrana che cerca di svuotare di potenza o di assoggettare o di eliminare 
le forze locali o quelle dei ceti per giungere ad una diretta disponibilità dello Stato, 
porta sul piano politico interno alle tensioni ed alle lotte che travagliano tutti gli Stati 
nell'Età moderna, e pone, dal punto di vista dell'evoluzione amministrativa, il pro-
blema della formazione di una nuova classe dirigente, delle sue capacità e dei suoi 
indirizzi. Fino a qual punto ed in quali forme la Monarchia assoluta riesce nei suoi 
diversi periodi a creare forze proprie di governo che mettano in ombra ceti e strut-
ture antiche, fino a qual punto essa attinge o deve attingere nei diversi momenti, a 
uomini dei precedenti gruppi dominanti ed in qual modo questi suoi strumenti d' a-
zione ne imbrigliano o ne indirizzano l'evoluzione, I < letrados > che dalla fine del 
secolo XV diventano preponderanti nella sorgente burocrazia della monarchia spa-
gnuola, di quale tradizione sono esponenti e quali elementi sociali influiscono su loro 
o essi esprimono, Quale preparazione presenta la nuova classe dirigente nell' affron-
tare i nuovi compiti assunti dallo Stato, quale sensibilità essa raggiunge dei problemi 
che tali nuovi compiti le pongono, Si aprono campi nuovi ed in diversa direzione 
allo Stato; esso è posto di fronte a nuove responsabilità che non si esauriscono nel 
gioco di forza per l'esercizio del potere ma che devono trovare sviluppo nella capa-
cità di guidare i settori della vita civile che lo Stato fa propri, conquistando in parte 
la direzione della vita interna. Questo problema è istintivamente avvertito più che 
non teoricamente posto: esso entrerà nella trattatistica politica quando il generico 
< bene dei popoli> diventerà l'esigenza della < felicità dei popoli> con l'illuminismo 
e il secolo XVIII. Ora la rielaborazione ed il largo diffondersi delle teorie giusnatura-
listiche sottolinea soprattutto l'urto delle forze, cercando di affermare esigenze e di-
ritti di autonomie e di libertà, in polemica contro la teorizzazione del diritto divino 
del principe o le dimostrazioni della necessità del suo potere assoluto. E nel campo 
della concreta azione politica, che pone la necessità di affrontare e di risolvere questi 
problemi, tale nuovo compito di controllo e di guida della vita interna, si presenterà 
tanto più difficile alla Monarchia di Spagna quanto più la diversità delle regioni che 
la compongono le richiedono di capire e guidare con molteplicità di soluzioni, la 
varietà delle situazioni che essa deve affrontare. 

Si pone dunque allo storico il problema di individuare e valutare estrazione, pre-
parazione, mentalità di questa nuova classe dirigente che la Monarchia assoluta porta 
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di fatto al potere attraverso i suggerimenti dei Consigli e la burocrazia delle Segre-
terie; di vederne la capacità di evoluzione di fronte all'allargarsi dei suoi compiti. 
La coeva letteratura politica spagnuola, che insiste sulla necessità dei < consigli > ma 
che si affanna a definirne i compiti ed a tracciare il profilo ideale del < Consigliere 
del Principe>, mostra di avvertire l'importanza ed il peso politico che essi assumono 
nel nuovo Stato. Ed alla trattatistica fa da commento la parola dei letterati nel ro-
manzo, nella novella, nel teatro. 

Alla Monarchia, che tende ad ampliare l'ambito dei suoi poteri, è necessario di-
sporre di strutture di governo che controllino gli Stati che la compongono, di or-
gani che raccolgano le varie fila locali imprimendo un unico impulso allo Stato. 
Sono, questi organi centrali e superiori, imperniati sull'attività dei Cancellieri prima, 
dei Segretari e dei Consigli poi. Il Monarca crea presso di sè i diversi Consigli forman-
doli con uomini che siano molto esperti di quei problemi di politica, di guerra o di 
finanza che egli deve affrontare, o che conoscano strutture, vita ed uomini dei singoli 
domini che egli deve governare. Accanto ad essi il Re pone le complesse Segreterie 
che non solo consentano il regolare svolgersi dei rapporti con i singoli dominii o set-
tori, ma che ordinatamente conservino atti, relazioni e decisioni, a permettere di ri-
costruire con rapidità quadri di situazioni e sviluppi di problemi. 

Il processo di questa nuova organizzazione dello Stato dura in Spagna circa un 
secolo: già si afferma durante il regno dei Re Cattolici, si sviluppa con Carlo' V, si 
assesta con Filippo II. I Consigli sovrani che, affiancati al Re, ne aiutano e rendono 

, possibile l'opera di governo, si fanno a poco a poco più numerosi, organizzati ed ef-
ficienti: creati di nomina e scelta regia si avviano a diventare strumenti del potere 
sovrano. Con Filippo II, il re burocrate, la nuova struttura superiore dello Stato è 
fatto ormai compiuto; la sua evoluzione tuttavia non si arresta nei decenni del secolo 
seguente. 

All'inizio, anche tra i Consigli affmi, la composizione, l'ambito dei poteri, e lo 
sviluppo di azione sono diversi, e talora - sembra - molto diversi; ma essi vanno col 
tempo evolvendo verso una maggiore uniformità, giungono ad una più attenta e me-
todica regolarità di azione, si sviluppa la tendenza ad una loro coordinazione. Tale è 
l'impressione che nasce da un primo spoglio della ricchissima documentazione dei 
vari Consejos e Juntas e delle Secretarfas Provinciales. Essa andrebbe chiarita e appro-
fondita con un esame delle norme che ne fissano o ribadiscono strutture e compiti, 
e con la valutazione degli antagonismi che si esprimono nelle querimonie per i lu-
crosi titoli, per gli attributi d'onore, per i diritti di precedenza, ma soprattutto an-
drebbe ricostruita con la paziente analisi della loro attività, nello stillicidio dell' a-
zione quotidiana, nella modalità delle interferenze e delle dipendenze. 

Da un tale studio, l'individuazione dei Consigli, la conoscenza dei loro ambiti 
di potere e della loro vita uscirà non solo ampliata e riveduta, ma sovente mutata 
da quale tradizionalmente appare ripetuta. E da tale studio apparirà anche il rapporto 

I ANNALI: 25, 
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di forze tra il Sovrano e il suo < Valido > ed i Consigli: rapporto di forze che muta 
nel tempo e che si esprime nelle eventuali discrepanze tra < pareri > e < decisioni >, 
ma anche nella attenta puntualizzazione dei problemi che può esser rivelata dalle bre-
vi annotazioni sovrane, e dal tono della stesura delle consulte: l'aulico secentesco fra-
seggiare che qua e là traspare non maschera affatto questo serrato gioco di potenza. 

Gli Stati che sono confluiti nella Monarchia di Spagna conservano la propria strut-
tura giuridica, amministrativa e politica. Il potere del Re di fronte ad ogni proprio 
dominio è diverso e viene esercitato in differenti modi. E non solo per la diversità 
delle attribuzioni sovrane o della forma che le singole < Constitutiones> loro rico-
noscono, ma anche per il peso di tradizioni che più o meno vincolano il Sovrano 
di fronte all'uno o all'altro suo Stato; per le considerazioni politiche, di politica in-
terna soprattutto, che suggeriscono di più allentare la pressione o di articolarne di-
versamente i modi. 

Il Sovrano, che si è sostituito all'antico re o duca o conte che in loco dirigeva lo 
Stato, vi si fa rappresentare da un Reggente o Vicerè o Governatore, lo affianca con 
una sua Cancelleria, diversa dalle cancellerie originarie del governo centrale della 
Provincia che vedono ora limitati i propri compiti. Tuttavia il Re non abdica to-
talmente nelle mani del suo rappresentante quella direzione e quell'effettivo governo 
dello Stato che le diverse costituzioni locali in diverso modo e misura gli concedono. 
Egli riserva a sè il diritto di un continuo controllo e di una diretta interferenza in 
molti campi, primo fra tutti quello della distribuzione degli uffici e delle mercedi. 

Il maggiore o minore ambito di poteri che il Sovrano cede al Vicerè o al Gover-
natore nasce, innanzi tutto, da una valutazione politica e dal riconoscimento di un 
diverso grado di autonomia del Dominio. Infatti la preminenza del Governatore, 
il quale risiede nella Provincia, sottintende maggior potere anche di quelle magistra-
ture e di quegli organismi che quivi detengono le dirette responsabilità amministra-
tive; permette, quasi sempre, maggior gioco all'azione e alle pressioni degli elementi 
locali. Anche questa ripartizione del potere fra il Re e il suo Luogotenente, è varia 
da dominio a dominio, da un'epoca all'altra, dall'una o all'altra personalità del rap-
presentante sovrano. Cogliere la diversa misura dalla dipendenza della singola pro-
vincia dal Sovrano e dal suo governo superiore, avvertire in ogni periodo le direzioni 
di maggiore o minore pressione, rilevarne le cause, aiuterà a capire l'effettiva strut-
tura amministrativa della complessa Monarchia spagnuola. 

Se Vicerè o Governatori sono il più sicuro ed importante organo di governo nella 
singola Provincia, se attraverso loro si svolge per la quasi totalità, diretta o indiretta, 
la direzione superiore degli Stati (ma non sono infrequenti le tensioni e gli urti tra 
i Consigli di Madrid ed i Governatori in loco), non mancano i rapporti diretti del 
Sovrano, della sua Segreteria, dei Consigli, con le magistrature centrali e con le mag-
giori forze locali dei suoi Dominii. Si esplicano questi, ufficialmente, attraverso la 
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corrispondenza, gli esposti, le ambascerie, ed ancor più, ufficiosamente, attraverso 
rapporti diretti ed insinuazioni personali: ne rimane qualche traccia nelle carte delle 
varie sezioni di Estado, negli accenni delle corrispondenze: è fenomeno vasto e che, 
studiato, potrà mostrarci la pressione delle forze pubbliche centrali o locali, o il gioco 
personale di abili mercanteggiatori; ma potrà anche dirci quanto il governo superiore 
della Monarchia abbia fatto uso di tali mezzi per allargare l'ambito o l'efficacia della 
propria azione. 

Questi sono gli organi e le vie dei normali rapporti politico-amministrativi, ma 
accanto ad essi è necessario aver presente quella diversa e particolare amministrazione 
che, unica nello Stato spagnuolo, presenta accentramento di comando e di direttive: 
quella militare. Gli eserciti ricevono alloggiamento, legna, biade dalle regioni ove 
sono stanziati; le fortificazioni si infittiscono ed allargano le poderose muraglie; mi-
lizie stanziali sono acquartierate là ove più minaccioso o più frequente si possa pre-
sentare il pericolo. L'esigenza di poter disporre delle materie prime necessarie alle 
armi, di controllare le industrie che le forgiano, le trasformazioni della tecnica mili-
tare portano ad un diretto intervento dello Stato non solo nel momento della bat-
taglia, ma nel lungo periodo della preparazione: demanio, monopoli, gestioni dirette, 
responsabilità ed oneri addossati alle singole Province, disposizioni annonarie per 
le necessità del vettovagliamento, si presentano ora in una prospettiva nuova ed il 
loro peso grava con una continua pressione sulle singole Province, con un diretto 
intervento nel campo dell'economia, dell'industria, delle finanze, della giustizia, del-
1' amministrazione ove le presenze e le esigenze delle situazioni nuove portano la ne-
cessità di interferenze e di mutazioni. 

In modo analogo, l'azione della pressione fiscale, pur esercitandosi talvolta al di 
fuori dei normali schemi della vita amministrativa, finisce con l'irretirla entro vincoli 
che si approfondano e stringono, talora deformano o soffocano. Questa infatti non 
solo porta ai tentativi più o meno chiari e tenaci di interventi e di gestioni dirette, 
porta anche alle pressioni sugli organi amministrativi per averli più docili o più po-
tenti, nella valutazione delle necessità del momento, porta alle imposizioni sulle forze 
locali che, di fatto, vedono imbrigliate le proprie autonomie e possibilità d'azione, 
porta all'ossessiva catena dei prestiti che trascinano con sè i privilegi, i monopoli, gli 
appalti delle imposte indirette, le loro varie clausole e la loro moltiplicazione; inter-
venti che non alterano le leggi degli Statuti o le norme delle consuetudini, ma che ad 
essi si sovrappongono con le continue lacerazioni delle concessioni personali, delle 
trattative segrete e particolari. 

li discorso sulle premesse, che è necessario avere presente nell'affrontare il par-
ticolare tema dell'amministrazione nello Stato di Milano, si è fatto lungo: quando, 
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al di là della cronaca lombarda, si tratterà di capire e valutare la notizia sarà indispen-
sabile immetterla nella sua vita storica, nell'esigenza di un equilibrio di proporzioni 
che impedisca al particolare di sfuggire inavvertito o di ingigantirsi pletorico. Ma 
se lo sviluppo del particolare lavoro richiederebbe la conoscenza di questo più vasto 
sfondo che è, in definitiva, la conoscenza dell'Assolutismo spagnuolo, delle sue strut-
ture superiori e del loro articolarsi, dei suoi criteri e metodi di governo e della loro 
evoluzione, la precisazione ne è stata ampia proprio perchè tale sfondo ci manca. 

Il problema dell'Assolutismo è rimasto per lungo tempo irrigidito nella generica 
e polemica condanna che ha travolto lo Stato assoluto. La ripresa di studi su questo 
fenomeno storico, che investe tre secoli di vita europea e che viene creando le con-
dizioni del passaggio dallo Stato medioevale allo Stato contemporaneo, ha appuntato 
ricerche ed interessi soprattutto sulla storia francese, traendo sovente dal suo sviluppo 
politico il paradigma dell'Assolutismo tutto, ed ha contrapposto la storia di Francia 
a quella d'Inghilterra nella similarità di alcune iniziali tendenze, nella diversità degli 
sviluppi: entro questo binomio sembrò per lungo tempo essersi risolta l'evoluzione 
storico-politica dello Stato nell'Età moderna. 

Più recenti studi hanno allargato il campo di osservazione al mondo germanico 
ed a quello orientale; ma ancora, quasi continuando un atteggiamento illuministico, 
hanno pressochè dimenticato la Spagna. Eppure la sua storia, che abbraccia in questi 
secoli tante regioni dell'Occidente, ha una propria peculiarità, e merita una adeguata 
ricerca per completare, con maggior aderenza alla poliedrica realtà, la conoscenza 
della rivoluzionaria trasformazione politica che in questi secoli si attuò tra polemiche 
ideologiche e reazioni violente di ceti e di regioni. 

Apparve evidente questa lacuna quando a Roma, nel 1955, al < X Congresso in-
ternazionale di scienze storiche >, il problema dell'Assolutismo fu al centro di uno 
dei più vivaci e ponderati dibattiti aperti dal dialogo tra il Mousnier e l'Hartung, 
nel tentativo di individuarne tipi e periodizzazioni. Ed ancora, nell'ultimo Congresso 
internazionale di Stoccolma nel 1960, la relazione di Vicens Vives ribadiva l'esigenza 
di affrontare il tema spagnuolo, sottolineando come non potesse esser valida per la 
Spagna l'adozione di alcune interpretazioni francesi, quali lo sviluppo dell'Assolutismo 
parallelo all'affermarsi di una coscienza nazionale. Nè, aggiungerei, è possibile giusti-
ficare lo sviluppo assolutistico della Monarchia spagnuola con l'ideale di una missione 
religiosa, perchè tale missione, al di fuori dello stretto ambito spagnuolo, e soprat-
tutto castigliano, è tiepidamente assecondata dagli altri Stati della Monarchia, o spie-
garlo con lo slancio delle forze borghesi o poggiarlo su una funzione moderatrice tra 
urti di ceti e di forze locali 71 • 

7r. Comitato Internazionale di Scienze Storiche. X Congresso. Roma 4-11 settembre 1955. Relazioni IV 
(Firenze 1955) 1-56; Atti (Roma 1957) 429-443. 

Comité International des Sciences Historiques Xle Congrès. Stockholm 21-28 aotlt 1960. Rapports IV (Up-
sala 1960) 1-24; Actes (Upsala 1962) 141-143. Cfr. pure V1vEs, REGLÀ, NADAL L' Espagne au XVIe et XVIIe 
siècles. Tendences, problemes et perspectives de fravail historiq11e, in « Revue Historique » 63 (1958). 

La scarsa articolazione deJle notizie che si posseggono sullo sviluppo delle istituzioni della Monar-
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La Monarchia asburgica di Spagna è stato plurinazionale nel più completo signi-
ficato del termine, chè in essa confluiscono popoli diversissimi per forme di civiltà 
e di vita, per tradizioni ed esperienza storica, per impulsi e tendenze nuove; essa è 
per tale sua complessità un unicum in Europa. Ed anche il suo sviluppo politico in-
terno, se pur nelle linee dell'assolutismo, vi si colloca tuttavia con una ben differen-
ziata sua individualità. 

Gli studi sulle strutture del potere superiore spagnuolo hanno affrontato e sce-
verato il tema per gli ultimi secoli del Medio Evo, seguendo il primo chiaro formarsi 
di alcuni organi politico-amministrativi della Monarchia, e giungendo sino al regno 
dei Re Cattolici. Anche i primi decenni del regno di Carlo V, con l'intersecazione 
delle esperienze borgognone e di quelle spagnuole, il già chiaro articolarsi e definirsi 
di poteri, hanno trovato studiosi attenti 72 • Ma ancora molto rimane da indagare sul-
1' epoca che vede le strutture consolidarsi con programmi ormai organici, sull'età 
del più maturo potere dell'autorità superiore. Alcuni studi sull'ambiente della Corte 
in particolare periodi, alcune monografie che trattano di sovrani, di potenti < consi-
glieri > o di infaticabili < segretari >, aprono alcuni interessanti spiragli sulle com-
plesse forme in cui si attua e si evolve il potere sovrano 73 • 

chia di Spagna nei secoli XVI e XVII appare anche a chi legga il recente volume di J. BBNBYTO PBRBZ 
Historia de la Administracion Espanola e Hispanoamericana (Madrid 1958), sia per il contrarsi dello sviluppo 
della trattazione su questo punto, sia per la reticenza della poca e limitata bibliografia. Nè più ampie sono 
le notizie che ci possono fornire i testi di storia del diritto, da quelli ormai classici dell'JNOJOSA, ai più re-
centi di A. GARCIA GALLO, ai più specifici di J. M. CoRDBRO ToRRES. 

72. Cfr. le attente cd ancora fondamentali opere pubblicate nella seconda metà dello scorso secolo: 
L. MoNTERO DE EsPINOSA Administracion de Espana en el Reinado de los Reyes Catolicos (Madrid 1858); 
CONDE DE ToRREANAZ Los Consejos del Rey durante la Edad Media, I-II (Madrid 1884); J. SANCHBZ DE 
TocA Del Gobierno en el Regimen antiguo y el Parlamientario (Madrid 1890). 

Per l'età di Carlo V, la documentata opera di F. WALSBR Die spanischer Zentralbehorden und der Staats-
rat Karls V (Gottingen 1958) non offre, dopo il 1530, se non alcuni elenchi di nomi di Consiglieri o di Vi-
cerè. Cfr. anche F. HARTUNG Karl V und die deutschen Reichstaende von 1546 bis 1555 (Halle 1910). Alcune 
indicazioni possono offrire opere di più larga o diversa prospettiva: R. B. MERRIMAN The rise of the Spa-
nish Empire in the Old World and in the New (New York 1918-1934); K. BRANDI Kaiser Karl V (Monaco 
1937), trad. ital. (Torino 1961) con pref. di F. CHABOD. Il notevole fiorire di studi, di cui furono occa-
sione, nel 1958, le celebrazioni per il IV centenario della morte di Carlo V, hanno puntualizzato con sot-
tili discriminazioni le definizioni del concetto di < impero > o di < potere assoluto > ma non hanno recato 
importanti contributi alla conoscenza delle strutture politico-amministrative. 

Alcune maggiori notizie possono essere ricavate da opere del Settecento che, descrivendo il governo 
della Spagna borbonica, fanno talvolta riferimenti ad istituti ed organi politico-amministrativi dell'epoca 
precedente. Cfr. ad esempio P. XAVIER DE GARMA Y SALCEDO Theatro universal de Espana, 4 v (Madrid 
1738); M. MARTINEZ SALAZAR Colecion de memorias y noticias del gobierno generai y politico del Consejo (Ma-
drid 1764). 

73. M. CoLMEmo Dismrso de los politicos y arbitristas espaiioles de los siglos XVI y XVII (Madrid 18 57); 
A. CANOVAS DEL CASTILLO La Casa de Austria en Espafia. Bosqueio Historico (Madrid 1869); TH. MANNZ 
Das Reich der spanischer Grossmachzeit (Amburgo 1944). 

Per l'età di Carlo V: E. PACHBCO Y DE LBYVA La politica Espaiiola en Italia (Correspondencia de don Fer-
nando Marin con Carlos V) (Madrid 1919); M. D. BBRRUETA El gran Dt1que de Alba (Madrid 1945); P. PE-
RBZ El licenciado Zapata, in « Revista del centro de Estudios Estremeiios » 17 (1947); H. KBNISTON Francisco 
de los Cobos, secretary of Emperor Charles V (Pittsburgh 1958); R. CARANDB El atrayante y ambicioso Fran-
cisco de los Cobos, in « Boletin de la Real Academia de la Historia » 149 (1961). 

Per il periodo di Filippo II: ZARCO CuEvAs Idea/es y normas de gobierno de Felipe Il, in« Boletin de la 
Real Academia de'la Historia » 1 IO (1927); P. PEREZ MINGUEZ Don Juan de Idiaquez (Madrid 1934); M. Pm-
LIPPSON Ein Mi11isteri11m unter Philipp Il: Kardinal Gramvela am spanischen Hofe (Berlino 1945); M. V AN 

(33) 
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Più innanzi si sono spinti studi ed interessi, con ricchezza di ricerche, con plu-
ralità di contributi, nel settore dell'amministrazione delle colonie d'America 74 • Per 
gli Stati europei che confluiscono nella grande Monarchia, l'attenzione è rimasta 
a lungo polemicamente ancorata alle strutture locali, rivendicandone autonomie e 
lotte di fronte al potere sovrano, e poco ci si è preoccupati di vedere questo nel suo 
vario articolarsi, di considerarne l'azione nel complesso dei suoi problemi, nell'im-
pegno delle sue esigenze superiori 75 • Ma negli ultimi anni alcune monografie ed al-
cuni articoli, soprattutto sull'Italia e sulla Catalogna, hanno incominciato ad affron-
tare alcuni aspetti del tema 76 • 

DuRME El Cardinal Granvela (Barcellona 1959); C. R.IBA GARCIAS Correspondencia privada de Felipe II con 
su secretario Maleo Vazquez (Madrid 1959). 

Per il secolo XVII: M. HuME La cour de Philippe IV et la decadence d' Espagne (Parigi 1912); G. MA-
RANON El Conte-Duque de Olivares (Madrid 19569); E. BELADIER Osuna el Grande, el Duque de las empresas 
(Madrid 1959). 

74. Fondamentale rimane la diligente, minuziosa ricerca di E. ScHARFER El Consejo Real y Supremo 
de las Indias, I-II (Siviglia 1935-1947) e l'attento studio di S. ZAVALA Las instituciones jur(dicas en la conquista 
de America (Madird 1935). Cfr. anche i numerosi e recenti studi sul potere e l'azione dei Vicerè, sulla or-
ganizzazione e l'attività delle < Audiencias >: E. FISHER Viceregal administration in the spanish american co-
lonies (Berkeley 1926); J. M. OTs Historia del derecho espm1ol en Indias (Buenos Ayres 1945); C. H. HARING 
The Spanish Empire (New York 1947); H. PARRY The sale of public offices in the Spanish Indies under the 
Hapsburgs (Berkeley 1953); S. RADAELLI La instituci6n virreinal en las Indias (Buenos Aires 1957); CH. 
VERLINDEN Pax hispanica en la America colonia/, in « Historia » 4 (1958). 

75. Gli studi più ampi e documentati rimangono ancora quelli del periodo erudito dello scorso 
secolo, suscitati dall'interesse per l'origine e lo sviluppo di strutture parlamentari o rappresentative. 
Cfr. i numerosi contributi sulle Cortes fra cui ancora fondamentale: M. MARTINEZ MARINA Teoria de 
las Cortes (Madrid 1812); un vasto quadro generale dell'argomento nella discussa opera di M. DANVILA 
Y CoLLADO El poder civil en Espaiia, I-VI (Madrid 1885-1886); gli studi sull'amministrazione di singole 
provincie: GouNON LUOBENS Essay sur l'administracion de la Castille au XVIe siècle (Parigi 1860); A. VI-
SCONTI La pubblica amministrazione dello Stato di Milano durante il predominio straniero (Roma 1913); le nu-
merose, ampie storie dei vari Stati e Provincie componenti la Monarchia di Spagna. 

76. Per l'Italia: notizie sulle strutture ed una interessante raccolta di documenti in C. GIARDINA li 
Supremo Consiglio d'Italia (Palermo 1934). Cfr. anche: C. GIARDINA Sul Governo Centrale Spagnuolo e sul-
l'anno di fondazione del Supremo Consiglio d'Italia, in « Archivio Storico per la Sicilia» 4-5 (1938-1939); 
F. Rurz MARTIN Notas sobre el Consejo de Italia y la secci6n « Secretarias Provincia/es» del Archivo Generai 
de Simancas, in « Revista de Archivos, Bibliotecas y Museos » 17 (1948). 

Per la Sicilia: C. GIARDINA L'istituto dei Vicerè di Sicilia (1415-1798) (Palermo 1930); C. GIARDINA 
Un memoriale inedito del Duca di Montalto a Filippo IV sui criteri di nomina dei Vicerè di Napoli e della Sicilia, 
in « Archivio Storico per le province Napoletane» 40 (193 5); C. GIARDINA Osservazioni sulle leggi spagnole in 
Italia, in « Rassegna di studi urbinati» 6 (1932); H. KoENIGSBERGER The government of Sicily tmder Philip II 
of Spain (Londra 1951); H. KOENIGSBERGER The revolt of Palermo in 1647, in« Cambridge Historical Journal » 
8 (1946). Cfr. anche le attente osservazioni negli studi di M. PETROCCHI e di V. T1TONE. 

Per Napoli offrono importanti elementi le revisioni storiografiche e le ricerche erudite del CROCE; 
i contributi dello SCHIPA, del NrcoLINI, del CORTESE; gli studi giuridico-economici, da quelli ottocente-
schi del BIANCHINI e ddWINSPEARE, a quelli del TRIFONE e del BuLIFON, alle più recenti monografie: G. 
CONIGLIO Il Regno di Napoli al tempo di Carlo V. Amministrazione e vita economico-sociale (Napoli 1951); 
G. CONIGLIO Il viceregno di Napoli nel secolo XVII (Roma 1955); R. CoLAPIETRA Vita pubblica e classi po-
litiche del viceregno napoletano (Roma 1961); R. VrLLARI Baronaggio e finanza a Napoli alla vigilia della ri-
voluzione del 1647-1648, in « Studi Storici» 3 (1962). 

Per lo Stato di Milano: F. CHABOD Lo Stato di Milano nell'Impero di Carlo V (Roma 1934); F. CHA-
BOD Lo Stato di Milano nella prima metà del secolo XVI (Roma 1955); F. CHABOD Stipendi nominali e busta 
paga effettiva dei funzionari dell'amministrazione milanese alla fine del Cinquecento, in Miscellanea di studi in 
onore di R. Cessi, III (Roma 1958) 187-354; F. CHABOD Usi ed abusi dell'amministrazione di Milano a mezzo 
il cinquecento, in Studi storici in onore di G. Volpe, I (Firenze r958) 93-r94; i fondamentali capitoli di F. CHA-
BOD, M. BENDISCIOLI, G. VISMARA, in Storia di Milano, IX-X-XI (Milano 1957-1960). Cfr. anche le no-
tizie che possono esser ricavate dalle biografie di alcuni Governatori: J. FuENTES El conde de Fuentes y su 
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Quando tali contributi si saranno moltiplicati offrendo le molte tessere necessarie 
al mosaico della ricostruzione storica, sarà possibile muoversi su terreno più sicuro. 
Alla nuova valutazione porteranno un fondamentale contributo anche quegli studi 
politico-economico-sociali che hanno avvivato nell'ultimo periodo la storiografia 
spagnuola 77 • 

Un sondaggio dei diversi fondi ed un primo spoglio del materiale riguardante 
la Lombardia che mi hanno consentito di tracciare le precedenti linee del problema 

tiempo (Madrid 1908); F. BARANDO Y FoRT Don Luis de Requenses (Madrid 1902); J. M. MARCH El Com-
mendador Mayor de Castilla don Luis de Requenses en e/ gobierno de Milan (Madrid 1943). 

Per la Catalogna: C. RrnA El Consejo Supremo de Arag6n durante el reinado de Felipe II (Valencia 1914); 
F. SoLDEVILLA El dow111ent de fundaci6 del Consell Suprem de Arag6 (Saragozza 1957); P. L. MARTINEZ Dis-
curso y alegaciones de derecho en el pleito del Virrey estranjero (Saragozza 1951); J. REGLÀ Els Virreis de Ca-
talunia (Barcellona 1956); J. SANCHEZ BELLA Los Reinos en la historia moderna de Espaiia, in « Nuestro 
Tiempo » 6 (1956); J. MERCADER RrnA Dal < Consci/ de Cent > al < Ajuntamento > borbonico, in « Hispania » 
21 (1962); J. LALINDE ABADIA La Gobernacion Generai en la Corona de Aragon (Saragozza 1963). Particolare 
attenzione è stata rivolta nei recenti studi agli anni della rivoluzione di metà secolo XVII o al periodo che 
la prepara: R. B. MERRIMAN Six contemporaneus revolutions (Glasgow 1937); J. ELLIOT The King and the 
Catalans, in« The Cambridge Historical ]ournal » 40 (1953-1955); J. ELuoT The revolt of the Catalans. A study 
in the decline of Spain (1598-1640) (Cambridge 1963), e il vivace, interessante dialogo intrecciatosi con gli 
articoli di E. HoBSHAWM, T. LASLETT, H. TREVOR ROPER, E. KossMANN, J. ELLIOT, in « Fast and Present» 
5, 6, 13, 18 (1954, 1958, 1959, 1960). Cfr. anche STUART J. WooLF La crisi della monarchia spagnola, in 
« Studi storici» 4 (1963). 

Per la Castiglia: R. ULLOA La < Hacienda real de Castilla > en el reinado de Felipe II (Roma 1963). 
Per il Portogallo: J. M. Rumo Felipe II Rey de Portugal (Valladolid 1937). 
77. Cfr. ad esempio: per l'età di Carlo V: E. HAMILTON American Treasureandtheprice revolution in 

Spain (1501-1650) (Cambridge 1930); R. CARANDE Carlos V y st1s banqueros, I-II (Madrid 1948-1949); R. 
CARANDE La hacienda Real de Casti/la (Madrid 1949); H. KENISTON Francisco de los Cobos, secretary of the 
Emperor Charles V (Pittsburgh 1959); F. BRAUDEL - GHISLAINE BELLART Les emprunts de Charles-Quint sur 
la piace d'Anvers, in Charles-Quint et son temps (Parigi 1959); P. CHAUNU Sévil/e et l'Atlantique, I-VIII (Pa-
rigi 1955-1959); P. CHAUNU Les Philippines et le Pacifique des Iberiques (Parigi 1960). 

Per il periodo di Filippo II: F. BRAUDEL La Méditerranée et le monde méditerranéen sous Philippe II (Pa-
rigi 1949); K. W. SWART Sale of Offices in the Seventeenth Century (L' Aya 1949); H. LAPEYRE Simon Ruiz 
et /es asientos de Phelipe II (Parigi 1953); H. LAPEYRE Une famille de marchand: /es Ruiz (Parigi-Bordeaux 
1955); H. LAPEYRE, R. CARANDE Re/aciones commercia/es en el Mediterraneo (Madrid 1957); R. UnoA La 
Hacienda Real de Casti/la en el reinado de Felipe II (Romà 1963). 

Per il secolo XVII: C. EsPEJO El Consejo de Hacienda durante la presidencia del Marques de Pesa (Ma-
drid 1924); E. HAMILTON The decline of Spain, in« Economie Historic Review » 8 (1938); F. UGORRI CASADO 
Ideas sobre el gobierno de Espafia en el siglo XVII, in « Revista de las Bibliotecas, Archivos y Museos » 19 (1950); 
F. LARRANZ La epoca del mercantilismo en Casti/la (Madrid 1943); V. VASQUBZ DE PRADA Politica y economia 
espaiiola en la epoca de los Austrias, in «Arbor» 90 (1953); A. DoMINGUEZ 0RTIZ Politica y hacienda de Fe-
lipe IV (Madrid 1960). 

Nè vanno dimenticate le nuove, generali < storie economiche e sociali > di Spagna, dalla documen-
tata ed ampia Historia de Espaiia y America. Pubblicata sotto la direzione di V1cENS V1vEs, 5v (Barcel-
lona 1961 2), alla vivace Historia socia! de Espafia y de Hispanoamerica di J. BENEITO PEREZ (Madrid 1961) 
alla serie di articoli raccolti in Estudios de Historia Socia/ de Espaiia, I-II (Madrid 1952). 

Per una più esatta valutazione delle strutture e dell'azione amministrativa è opportuno avere presente 
il pensiero e le teorie politiche del tempo. Sulle dottrine dei secoli XVI e XVII le opere recenti sono nu-
merose: J. M. JoVER ZAMORA El sentimiento de Europa en la Espafia del siglo XVII, in« Saitabi » 8 (1950); 
J. A. MARAVALL Teoria esra11ola del Estado en el siglo XVII (Madrid 1944); J. M. JOVER Sobre los conceptos 
de monarquia y nacion en e pensamiento politico espafiol del XVII siglo, in « C11adernos de Historia de Espm1a » 
13 (1950); J. BENEYTO PEREZ Espiritu y Estado en e/siglo XVI (Madrid 1952); L. SANCHEZ AGESTA Las ori-
gines del pensamiento del Estado en el siglo XVI (Madrid 1954); J. MARTINBZ CANDELA Para una teoria poli-
tica espafiola del Consejo, in « Anna/es de la Universidad de Murcia » 3-4 (1954-1955); J. BENEYTO PEREZ La 
conciencia y los tnedios del Estado en la Espafia moderna, in « Revista de Estudios Politicos » 95 (1957); G. LBWI 
Constituionalism and State Crqft d11ri11g the Golden Age of Spain. A study o.f the politica/ philosophy of Iuan de 
Mariana (Ginevra 1960). 
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generale, permettono anche di individuare i fondamentali sviluppi dell'amministra--
zione superiore dello Stato di Milano. 

Nel 1535, quando scompare con Francesco II Sforza l'ultimo Duca della dina-
stia sforzesca, il Ducato di Milano, che è feudo imperiale, rimane nelle mani di 
Carlo V. Egli già dal 1530 ha imposto al Re di Francia esplicita rinuncia ad ogni ri-
vendicazione su di esso e, soprattutto, qui ha un proprio esercito affidato ad uno dei 
suoi migliori generali ed ha già steso nello Stato ed attorno allo Stato la fitta rete 
degli ambasciatori e degli uomini di fiducia suoi. Non solo lo Stato di Milano è 
r~cco: esso è il perno indispensabile alla connessione dei dominii imperiali. Per questo 
Carlo V lo trattiene a lungo nelle proprie mani, discute e scarta successivamente la 
possibilità o le richieste di nuove investiture, lo dona infine al figlio ma ne conserva 
per sè il governo: quale Imperatore non quale Re di Spagna. 

L'amministrazione dello Stato di Milano non passa in questi anni attraverso il 
< Consejo de Arag6n > come molte volte si è ripetuto. Al < Consejo de Arag6n >, che è 
tramite per il governo dell'antico Regno mediterraneo, fanno ancora capo in questi 
anni i regni di Napoli, di Sicilia e di Sardegna, i regni cioè che già gravitavano nel-
1' orbita aragonese, ma Milano ne rimane estranea: non vi è traccia della vita e dei 
problemi del Ducato negli atti di questo Consejo. Tale specifica documentazione 
appare invece nei fondi archivistici di Estado. Le cartelle che la raccolgono conser-
vano le carte del Dominio con la promiscuità che è solita dominare in questo fondo: 
affari ordinari e straordinari dello Stato milanese e degli Stati vicini, problemi che 
in uno o in altro modo possono riconnettersi all'azione sovrana ed avere, stretto o 
labile, un rapporto con la vita della Lombardia. Qui confluiscono le consulte dei 
Consigli reali sulle gravi direttive della politica o sui problemi militari, le decisioni 
ed i decreti imperiali, la corrispondenza e le minute dei dispacci, le relazioni sulla 
situazione politica ed i bilanci, le proposte, le trattative. Qui si conservano anche le 
carte riferentisi alla ordinaria amministrazione: poche queste ultime, e sarà da in-
dividuare se ciò dipenda dalla inevitabile dispersione degli atti nell'errabonda vita 
dell'Imperatore - e soprattutto di atti che possono apparire di minore importanza 
nella raccolta drammatica degli incartamenti di Estado - o, come più probabile, 
da una maggior ambito dei poteri che in questo periodo rimangono nelle mani del 
Governatore, per una meno chiara loro definizione o per le diverse necessità della 
varia ed inquieta azione di Carlo V. 

La Monarchia degli Asburgo si è fortunosamente dilatata nella prima metà del 
secolo XVI. Nell'incalzare di una lotta politica e militare che preme su ogni fronte, 
è sovente difficile per Carlo V giungere ad un nuovo ed organico coordinamento 
dei possedimenti: la loro direzione rimane accentrata nelle sue mani o da lui par-
zialmente affidata a suoi uomini di fiducia in un rapporto che è ancora, innanzi tutto, 
personale. Ma in questi anni ogni Stato riceve o vede riconfermati i propri Statuti, 
viene organizzato o riorganizzato nella sua peculiare forma politico-amministrativa 
sì che la sua individuazione - e perciò la sua guida - possa divenire più chiara e si-
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cura. Questa politica interna di Carlo V ancora non è stata vista e studiata quale chia-
ro programma dell'Imperatore nella complessità dei suoi dominii ma è uno dei mo-
menti fondamentali nella organizzazione della sua Monarchia. Per la Lombardia, 
la promulgazione delle Novae Constitutiones - che già dall'epoca di Francesco II 
Sforza erano in elaborazione ma che sono fatte portare a termine e sono promul-
gate da Carlo V -, la loro pronta modificazione con gli ordini di W orms - che 
hanno apparentemente scarso rilievo ma che implicano gravi conseguenze nella 
realtà - fissano per due secoli le norme fondamentali della vita politico-ammini-
strativa del Domi1110. Le carte di Estado, le raccolte delle grazie e dei privilegi, po-
tranno consentire di vedere quale interpretazione venga data alle norme, quale in-
dirizzo la quotidiana azione di governo tenda ad imprimere all'applicazione delle 
leggi. 

L'investitura dello .Stato di Milano è rinnovata dagli Imperatori success1v1 a1 
successivi sovrani della Monarchia asburgica di Spagna che tengono il governo della 
provincia in quanto Duchi di Milano per infeudazione concessa dall'Imperatore e 
Re dei Romani. Ma tale dipendenza rimane formale, sembra solo vincolata al pe-
riodico rinnovarsi dell'atto d'investitura. Altri sono i motivi ed i rapporti di forza 
che di continuo alleano la politica delle due Monarchie asburgiche. 

Nel secolo e mezzo di specifico dominio spagnuolo, leggi, privilegi e dispacci 
si aprono con l'intestazione « Philippus - o negli ultimi anni Carolus - Hispania-
rum Rex », seguita dall'elencazione degli altri titoli del Sovrano, sovente abbreviati 
e compendiati da un « etc. » e conclusi con il titolo specifico: « Dux Mediolani ». 
Molte volte le decisioni sono prese « in virtù del nostro regio e ducal potere ». Sono 
specificazioni interessanti perchè non sempre appaiono nei rapporti ufficiali con altri 
Stati della Monarchia spagnuola. Se la serie dei titoli è presentazione del Monarca 
che allinea non la risonanza dei molti nomi ma l'affermazione dei propri diritti di 
dominio sulle sue varie regioni, la evidenziazione del titolo maggiore e di quello spe-
cifico sottolineano la duplice direttiva dell'azione sovrana nello Stato lombardo. 
Quale Duca di Milano il sovrano controlla e guida la vita e l'amministrazione di que-
sta Provincia o Dominio o Stato, (i termini appaiono usati in occasioni diverse). Ma 
l'organizzazione militare, i rapporti con le province confinanti o l'inserimento della 
regione in un più vasto giuoco politico italiano ed europeo non si sviluppano più se-
condo le tradizionali direttive politiche, militari, economiche del periodo del Ducato 
indipendente; esse sono guidate ora dalla più lata valutazione delle esigenze e degli 
interessi generali della Monarchia spagnuola, ed è evidente lo spostamento dei pro-
grammi espansionistici, i nuovi e diversi abbinamenti di interessi e di problemi. 

Non va infatti dimenticato che lo Stato di Milano è uno dei punti nevralgici della 
Monarchia, posizione chiave a saldare i possedimenti mediterranei con quelli della 
Franca Contea e delle Fiandre, testa di ponte verso il centro-Europa. Ma la sua posi-
zione appare altrettanto importante ad altri Stati europei, ove non siano sopiti i di-
segni di una più vasta politica mediterranea o di una più forte politica italiana: per 
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questo ai margini dello Stato le guerre si accendono frequenti e gli eserciti si ammas-
sano nella Provincia; le preoccupazioni ed i problemi militari sono sempre presenti 
e sovente affiorano preponderanti. Non solo l'azione politica, ma l'amministrazione 
stessa dello Stato ne è condizionata. 

La duplicità degli interessi che confluiscono nell'azione di governo sembrano ri-
flettersi ·nella articolazione del governo superiore: per il < Consejo de Italia >, < Se-
cretaria de Milan>, passano gli affari di normale amministrazione del Ducato, il con-
trollo della vita interna dello Stato che al Sovrano compete quale suo naturale capo. 
Ma dal < Consejo de Estado > sono invece decisi tutti i problemi militari, politici e 
finanziari, di quella finanza sovente convulsa, continuamente angosciata dall'assillo del-
le esigenze militari e politiche della Monarchia. Le decisioni del < Consejo de Estado > 
si vengono così affiancando in altra sfera a quelle del < Consejo de Italia>, e interferi-
scono in quel normale funzionamento degli organi di potere che agiscono nello Stato 
di Milano secondo le norme delle Constitutiones e degli Ordines che le hanno specifi-
cate. Per una valutazione delle direttive dell'azione di governo e dell'influsso che esse 
esercitano o della pressione che sviluppano sull'amministrazione centrale e locale, 
lo studio dell'attività dei due Consigli appare complementare. 

Tuttavia se le consulte del < Consejo de Italia > sono regolarmente conservate dal 
1561 e ne attestano l'attività e permettono individuarne strutture, interessi e poteri, 
non altrettanto avviene per le consulte del < Consejo de Estado >: questo appare riu-
nirsi con regolarità di poteri e di funzioni, attestata nella serie delle consulte, solo 
dal 1595, da quando cioè Filippo II, ormai affaticato dagli anni e dalla malattia, ha 
introdotto il Principe nell'attività di governo, affiancandolo con provati Consi-
glieri. Il materiale raccolto nelle cartelle di Estado, anche nei quarant'anni del regno 
di Filippo II, è vario ed importantissimo; le carte presentano frequenti dibattiti di 
proposte e consigli di esperti sugli argomenti in discussione, ma sovente non è 
facile ad un primo esame valutarne la provenienza nè stabilire se esse si originano 
da esposizioni di pareri a titolo personale, da discussioni di consiglio, o da appunti 
di ufficio. 

In questa seconda metà del secolo le costituzioni dei singoli Stati della Monar-
chia vengono definitivamente fissate con le promulgazioni ufficiali degli Statuti o 
con le specificazioni degli Ordini. Per Milano, gli Ordini di Tornar. Ma la valuta-
zione dell'intervento del Sovrano nella vita interna dello Stato rimane soprattutto 
affidata ad uno studio degli atti dei Consigli, delle argomentazioni e dei suggerimenti 
riportati nelle consulte o ripetuti nella corrispondenza, all'esame dei decreti e dei 
privilegi, nello stillicidio delle disposizioni quotidiane: esse possono dirci, per questo 
periodo, le intenzioni, il peso dell'intervento e le sue conseguenze, rivelarci se e quan-
to esso sia stato programmatico o salutario ed impreciso nella sua azione. 

Con Filippo II è evidente la preoccupazione di creare con sistematica e precisa or-
ganizzazione quelle strutture di governo superiore che con Carlo V erano apparse 
ancora fluttuanti; è chiara la volontà di esercitare direttamente e con mano ferma 
quella amministrazione che la legge di ciascuna Provincia gli concede o gli affida: 
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volontà vivace non solo di fronte alla autonomia della Provincia - chè in molti modi 
si palesa il tentativo di controllarla e di imbrigliarla - ma di fronte anche ai propri 
stessi rappresentanti, i Governatori, di cui vengono più attentamente specificati com-
piti e poteri, e di fronte alla grande forza che vive ed agisce con larga autonomia 
nello Stato, la Chiesa. Essa esce dall'epoca del Concilio di Trento animata da un vi-
vacissimo programma di azione e con lei si accentuano, sovente drammatici, gli urti 
per una reciproca definizione di ambiti di attività e di autonomie. 

Per lo sviluppo di questa azione sovrana è preziosa, accanto ai Consigli, una or-
dinata attività delle Segreterie e soprattutto a queste si rivolgono le successive, ri-
petute disposizioni di Filippo Il. Nel < Consejo de Italia>, pur alternandosi ora uno 
ora tre segretari, sin dall'inizio appare in atto la suddivisione nelle tre Segreterie, 
una per ciascuno dei tre Stati italiani. La loro organizzazione individuata trova te-
stimonianza nei < libros de registro >: lo spoglio di questi aiuterà a specificarne at-
tività e competenze. 

Segretari e reggenti del < Consejo de Italia> provengono in diverso modo dalla 
nuova burocrazia che imprime ai < Consejos Provinciales > una loro peculiare fisio-
nomia. Diversa è la composizione del < Consejo de Estado >: la difficoltà di indivi-
duarne i normali modi e il ritmo d'azione sottolinea l'orientamento accentratore del 
governo di Filippo II, la sua volontà di guida personale dello Stato, l'urto o la diffi-
denza sua verso gli esponenti di una classe che di fatto è stata esautorata dal potere. 
È innegabile, tra i consiglieri e gli esperti, la presenza di uomini di sperimentata ca-
pacità e di avveduta esperienza, e le carte lo attestano: per questo sarà importante 
vederne l'opera, individuarne i suggerimenti di governo, valutare se e quanto siano 
stati ascoltati ed i risultati che hanno conseguito. 

La prima metà del secolo XVII vede sovente sovrapporsi alla figura del Sovrano 
quella del suo favorito, del < Privado > o <Valido> che accentra nelle proprie mani 
autorità e potere, sia che questi, come il Duca di Lerma, se ne serva per un proprio 
gioco ed interesse personale che favorisce la corruzione e crea incertezza di guida, 
sia che, come il Conte-Duca di Olivares, persegua anche un disegno di potenza e di 
trasformazione dello Stato. In tale periodo l'attività dei Consigli acquista maggiore 
uniformità o burocraticità di lavoro, tende a livellare l'amministrazione di tutta la 
Monarchia estendendo ai suoi diversi Stati gli schemi dell'amministrazione di Ca-
stiglia. Il Consejo de Estado non solo, come ogni altro Consiglio, svolge una regolare 
attività di spoglio e di consulta degli argomenti che per tradizione rientrano nella sua 
competenza, ma sovente controlla, emette pareri o decide sopra consulte che gli altri 
Consejos presentano a lui. In questo periodo è dunque evidente il coordinarsi delle 
strutture di governo ed il loro evolvere da un sistema paritetico o comunque di auto-
nomia dei Consigli ad una strutturazione piramidale, alla intersecazione degli uffici, 
alla graduazione dei poteri; ed è anche evidente l'ampliarsi del loro ambito di azione, 
l'accrescersi della loro autorità. Ma ne derivano anche rivalità e pedanti polemiche 
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tra il < Consejo de Italia > e quello di Estado, ne deriva, talora, un afflosciarsi di vi-
vaci responsabilità, un maggiore formalismo, la possibilità di maggiore gioco alla 
corruzione o alle sue tentazioni. 

Il governo superiore della Monarchia, forte di questa sua più serrata organizza-
zione, cerca di aìlargare il proprio potere anche nei confronti dei governi centrali dei 
singoli domini e di renderli più omogenei, sia tentando alcune riforme che limitano 
autonomie e si sovrappongono al tradizionale esercizio di poteri dell'amministra-
zione locale, sia con una continua azione accerchiante ed erosiva, esercitata con tutte 
le forme di pressione indiretta. 

Il tentativo crolla tra le rivolte ed i tumulti che, verso la metà del secolo, 11011 solo 
sconvolgono gli Stati della Monarchia spagnuola, ma quasi tutti gli Stati d'Europa: 
stanchezza delle guerre, del loro peso sulla finanza, sull'economia, sull'agricoltura: 
ma anche ribellione di forze di resistenza ancora vivaci, reazione ad una intrusione di 
cui si è avvertito soprattutto il soffocante peso. 

La documentazione conservata dai registri della < Secretaria de Milan > - in 
questo periodo già ricca e particolareggiata - nella sua complementarità o nella 
collazione con i testi degli atti sciolti raccolti nei legajos del < Consejo de Estado > e 
del < Consejo de Italia > potrà permettere una valutazione dell'attività dei singoli 
organi dell'amministrazione superiore, del loro gioco di poteri, dei loro intenti, 
palesi o impliciti, di governo o di pressione nei confronti del Dominio, delle linee di 
minor resistenza o di più facile frattura lungo le quali essi hanno agito. 

Ancora più ricca è la documentazione, ancora più articolata la possibilità di queste 
valutazioni nella seconda metà del secolo XVII: il tentativo frustrato di accentra-
mento e di immediata direzione superiore ha portato, quale contraccolpo, il ritorno 
su posizioni precedenti, un più costante e diffidente chiudersi dei Consigli nelle tra-
dizionali prerogative, un più aggressivo richiamo alle consuetudini, quasi che in que-
sto irrigidirsi negli antichi schemi, la Monarchia cerchi la difesa contro l'esaurirsi della 
sua vita interna, la fragilità della sua posizione internazionale. Ma se questo è l' o-
rientamento enunciato, a quale momento ci si richiama del precedente sviluppo storico 
che si è mutato in una continua evoluzione~ Molte volte, quando l'opportunità lo 
consigli, nelle singole questioni i richiami sono ai < precedenti > di quella prima metà 
del secolo contro cui si tende, nel complesso, a reagire. Nè, d'altra parte, alcuna re-
staurazione ha mai segnato, storicamente, una ripetizione. Il chiudersi a difesa entro 
vecchi schemi d'azione, ne esaspera sovente gli aspetti deteriori, ed esso accentua ora 
la frattura tra la Monarchia e i suoi Stati. Nella percezione di una realtà che sfugge 
di mano, si allarga e pesante grava il tentativo di riafferrarla e di dominarla, nell' as-
sillo delle necessità dello Stato tutto o nel cinismo di personali interessi. Dietro la 
monotonia delle pratiche o il cavilloso bizantinismo delle discussioni sarà possibile 
ricostruire il quadro dei reali rapporti, delle forze che li guidano, dei moventi che vi 
influiscono. 
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Lo studio dell'amministrazione superiore dello Stato di Milano si chiarirà dun-
que nella conoscenza delle discussioni e delle direttive del < Consejo de Estado >, 
nell'esame dell'azione del < Consejo d'Italia >, nell'analisi delle strutture e dell' atti-
vità della < Secretarfa de Milan >, dovrà tenere presente i rapporti ufficiali, ufficiosi 
o privati che di continuo si inseriscono a modificare l'operare degli organi di 
governo. 

Questa amministrazione superiore non si esaurisce nell'attività dei Consigli e della 
Segreteria di Madrid. Essa si impone al Dominio attraverso l'autorità ed il prestigio 
del Governatore, l'opera del Gran Cancelliere, l'organizzazione della Cancelleria 
segreta che tutto annota e ricopia nei suoi registri: sono questi i normali organi di 
mediazione tra il Sovrano e le sue Cancellerie da un lato, e lo Stato dall'altro, là 
ove essi risiedono. 

Le Novae Constitutiones non parlano nè di queste cariche, nè di questi uffici e al 
di sopra delle magistrature e degli organi politico-amministrativi del Dominio solo 
sottintendono il potere e la guida sovrana. Ma il Sovrano, nel cui nome ogni prov-
vedimento è preso, agisce mediante l'opera di numerosi uffici ed < officiales >, la sua 
azione si esercita attraverso i suoi organi di governo che risiedono nella capitale e 
quelli che risiedono in loco. Ed anche di questi ultimi, della loro attività, è neces-
sario tenere conto. 

I poteri ed i compiti di cui i Governatori sono ufficialmente investiti sono speci-
ficati nelle <Istruzioni> che vengono loro consegnate all'inizio del loro ufficio trien-
nale: varie tali istruzioni alla metà del secolo XVI, nell'assillo di diversi, incalzanti 
problemi, già verso la fine del Cinquecento esse vanno inquadrandosi entro consue-
tudinari schemi; ma, pur nella ripetizione delle formule, le sfumature dei particolari 
assumono sovente un rivelatore significato, palesano una evoluzione. Occorre avere 
presente queste definizioni del potere del Governatore quando se ne valuta l'opera: 
esse sono piattaforma di base ad una azione che avrà moltissime possibilità di svi-
luppo nell'impulso delle diverse personalità, nel piano delle circostanze. 

Il Governatore che risiede in loco e che è in rapporto con la capitale attraverso una 
fitta e circostanziata corrispondenza, ha larga possibilità di influire a Madrid sui giu-
dizi e le decisioni, sia con il prestigio della propria personalità o con il gioco delle ade-
renze, sia con lo stillicidio delle informazioni e delle argomentazioni. Ma quale ef-
fettivo peso sulle deliberazioni e sugli orientamenti del Governo superiore viene 
esercitato dalle propòste o dalle considerazioni da lui esposte, Esso varia nei succes-
sivi momenti. 

A Milano l'azione di governo è di continuo guidata o suggerita da Madrid, ma 
di fronte allo Stato il Governatore campeggia in un fulgore di potenza: quanto della 
sua azione è fedele applicazione di ordini e di direttive ricevute, quanto è iniziativa 
propria in sviluppo, a modificazione, in contrasto con esse, La lontananza, sia pur 
solcata dal regolare servizio dei corrieri che recano corrispondenza, dispacci e de-
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creti, ha la possibilità di attutire nel tempo, e di diluire la vivacità e la forza dei rap-
porti, può permettergli larga libertà di iniziative. 

Lo studio della corrispondenza e delle relazioni in partenza dal Dominio, in con-
fronto con i dispacci ed i decreti provenienti da Madrid, potranno dirci il gioco di 
forze, la coordinazione o le diverse direttive tra gli organi di potere che risiedono 
nella capitale della Monarchia e quelli che agiscono nella capitale dello Stato. L' a-
nalisi dei gridari, della corrispondenza dei Governatori con le magistrature cen-
trali o locali riveleranno criteri e forme immediate di governo e di amministrazione. 
L'esame comparativo dei rapporti dei Governatori con la capitale da un lato, con il 
Dominio dall'altro, potranno chiarire l'effettivo peso che la funzione del Governatore 
e la sua personalità hanno esercitato nella storia dell'amministrazione dello Stato. 

Dietro il Governatore è il Gran Cancelliere: per le sue mani passa ogni pratica, 
ogni richiesta e disposizione, sia che dallo Stato si rivolga al Governatore o diretta-
mente al Sovrano, sia che da Madrid e dal Governatore giunga alle Magistrature 
agli organi politici ed amministrativi dello Stato. La sua firma è in calce ai docu-
menti, la sua carica non ha scadenze, sovente si prolunga a vita, la sua autorità è la 
più alta nello Stato, dopo quella del Governatore, malgrado le continue rimostranze 
del Senato. I suoi poteri de jure si accentuano per il peso della sua esperienza, per 
l'abilità della sua diplomazia: per questo il giudizio sull'effettivo ruolo svolto dal 
Gran Cancelliere potrà esserci permesso soprattuto dalle testimonianze indirette, in 
una più approfondita conoscenza dell'attività dei vari organi e degli organismi ammi-
nistrativi. 

Lo Stato di Milano, in quanto organismo politico autonomo, ha la propria am-
ministrazione e le proprie Magistrature ma non ha alcun rappresentante ufficiale che 
sia voce delle proprie esigenze od opportunità di fronte al Sovrano. Tuttavia esso ha 
la possibilità di intervenire, di collaborare e di arginare ed esercita tale sua azione 
soprattutto in forma indiretta, attraverso il normale operare delle sue Magistrature. 
Le Magistrature centrali sono dunque strumento e limite dell'amministrazione sovrana: 
le disposizioni del Re vengono mediate dalle loro norme ed applicate secondo i loro 
criteri di esecuzione; esse hanno un largo ambito di autonomia di azione, una no-
tevole forza di autorità diretta. Le <grida> del Governatore sono stese, secondo le 
sue richieste, dalle Magistrature centrali, ma sovente queste si rivolgono al Gover-
natore proponendo di propria iniziativa testi di grida che diano norme nelle neces-
sità della·vita pubblica. Bilanci, relazioni, programmi, proposte, tutti gli atti che rias-
sumono o espongono le condizioni dello Stato, le sue possibilità e le sue necessità, 
sono compilate negli uffici delle Magistrature centrali o locali: esse vengono presentate 
al Governatore in loco, o vengono da questi trasmesse a Madrid, così come sono 
trasmesse, ad ogni vacanza di officiales o di impiegati, le terne proposte dalle Magi-
strature stesse per le nuove nomine. 
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A sua volta il Sovrano comunica al Senato, ai Magistrati Camerali, alla Città di 
Milano non solo la nomina del nuovo Governatore ma sovente anche decisioni o 
disposizioni importanti, o si dirige direttamente a singoli magistrati, ai fiscali, con 
ordini, richieste, e risposte < de oficio >. Ma appunto per questa necessaria e conti-
nua collaborazione delle Magistrature centrali il Sovrano vi immette elementi spa-
gnuoli e le compone con < naturales > di provata fedeltà: quanto è determinante in 
costoro l'adesione al Sovrano o allo Stato, fonte degli onori e di stipendi, quanto 
essi si fanno esponenti, nella loro azione, della vita dello Stato e delle sue esigenzel 

Meno frequenti sono i rapporti e le interferenze ufficiali con le forze locali: ma le 
maggiori tra queste, la < Città di Milano >, le città di Cremona o di Pavia, la < Con-
gregazione dello Stato > si rivolgono sovente al Sovrano presentando le proprie ri-
chieste o motivando le proprie resistenze; nei momenti più difficili sono stilati esposti 
o inviate ambascerie a Madrid perchè facciano giungere in modo solenne al Sovrano, 
ai Consigli, agli esperti, la voce dello Stato o dei suoi membri, perchè trattino o con-
trattino con spregiudicata abilità in nome di questi. Ed a Madrid risiedono di conti-
nuo, ufficialmente accreditati presso l'amministrazione superiore, gli< agenti> di Mi-
lano e della Congregazione. La loro azione cerca scavalcare le vie ufficiali troppo lente 
o troppo sorde, agisce a neutralizzare richieste dell'amministrazione superiore, a fer-
mare le disposizioni dell'amministrazione centrale dello Stato, a rammentare impegni 
finanziari: le negoziazioni avvengono ad ogni livello. 

Non hanno invece, nè possono avere alcuna veste ufficiale le trattative personali: 
le disposizioni sovrane insistono a che militari ed < officiales > non vengano di persona 
nella capitale per patrocinare questioni ed interessi propri, ribadiscono che la pletora 
dei postulanti, degli intriganti, dei negoziatori deve essere allontanata dalla Corte, 
ma gli atti di ufficio citano, continua, la presenza di molti interessati, lasciano intrav-
vedere trattative condotte e seguite da avvocati o tecnici della finanza per le questioni 
più grosse o per i personaggi più potenti. E le vie di suggestione o di persuasione 
possono essere molte. 

È necessario tenere conto anche di questa pressione che nelle sue varie forme viene 
dal Ducato, dalle sue magistrature, dalle sue coalizioni di interessi, dai suoi uomini 
più potenti. Quanto essa ha potuto influenzare valutazioni e decisioni dell' ammini-
strazione superiore, assecondarne o esasperarne i metodi, diluirne o intralciarne i 
programmil Per un'esauriente valutazione e risposta di questi ultimi interrogativi 
occorrerà tener presente non solo la loro azione nei confronti dell'amministrazione 
superiore, ma anche ciò che rappresentano nella vita dello Stato: l'articolarsi delle 
sue strutture, il premere delle sue esigenze economiche, la potenza dei suoi gruppi 
sociali, la suggestione delle idee comunemente accettate. Occorrerà cioè, come sem-
pre, avvertire le molteplici forze che si intrecciano nella complessa trama della vita, 
e riuscire a coglierne il rapporto mutevole. 

Ada Annoni 
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